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o DU, 29. Merlin (ss. T. L.) di- Ma al secondo appello nominale in cui 
fi 

i mln. Frova che non è possibile 
— 1 lei ate ulteriori proroghe per le de- 

in Ci danni di guerra a bovini. Se. 
12.151 hi È" Una interrogazione di Garosi 

w ©cisione proditoria di un socia- 

i © il srave ferimento di un altro 
INTA | Fiorentino il 25 aprile; una di 
) 18. Der l’asportazione del bronzeo 
MM 4g Bernardino Verro a . Corleo- 

han: terma che quel sottoprefetto è il 

0 dei carabinieri sono assidui fre 

tori del circolo dove passano in- 
lr cati il loro tempo responsabili 
1 1 se non materiali. 

2), Dassa quindi a discutere la propo. 
g' “ell’annullamento dell’elezione del 

co &veva occasionato il non lonta- 

My pSentramento minaccioso di fasci 

Vigo . 
Lato (fasc.) rileva che fu con- 

dl im già il democratico on. Alessio, 

BP Ezzioa Sletto della lista. E’ una sopra- 
fari — dice — ai danni del partito 

‘Aeg î. A] partito fascista fu fatta da 
tu! della giunta ,l’offerta che na- 
Ae ta fu rifiutata, di scegliere tra 
1 inzi lamento delle ‘elezioni. dell’on. 

he & quella dell’on. Piecinato, ciò 
È gin pura come la conclusione cui si 

liv aQMon sia l’effetto di un obbiet- 
t hi azione degli alti (commenti 

8 e interr. dell’on. Grassi pres. 
lub, Zegretti). i 

Nato ip (fasc.) deplora che nel coml- 

Via ‘'Quirente circa. le violenze siano 

Inclusi Maiolo e Zegretti che ave- 

18.20 lenta 
(PS 
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27 Ul avere le bozze di stampa della 

"9 IM0 È relazione molto differente dalla 

gi CTitiva: ciò dimostra che non cl fu 

î 195 bbiettivo esame dei fatti. Non sì 

195: «Ostra che le violenze siano imputa- 

  

a Piccinato (Padova), il cui an-| 

, $ fatto convalidare l’on. Alessio. Di. | 

si vota la proposta dell’annullamento 

la camera non è in numero. 

FACTA rinnova viva preghiera alla 

camera che non nella seduta ant. di do- 

mani ma in quelle successive si discu- 

tano i bilanci perchè è vivo desiderio 

del governo che si discuta il bilancio 

del tesoro per un ampio esame della 

situazione finanziaria. i 

La seduta termina alle 21,5. 

AL SENATO 
ROMA, 29. — Il Senato finì la di- 

scussione de] Bilancio della P. I 

—w—- 

La situazione 
DOMA, 29 (n.) — L’on. Facta eb- 

be oggi colloqui coi democratici on. Di 

Cesarò e Fera e col popolare on. Mauri, 

con cui si trattenne circa la situazione 

‘parlamentare. Ricevette pure il nostro 

    

scia. 3 

Nel pomeriggio l’on. Facta si recò 

nei corridoi dei giornalisti tenendo cor 

diale conversazione sui temi di maggi0- 

re attualtà, rspondendo varie doman- 

de. Essendogli obbiettato che i deputa- 

ti se la svignano, ha detto che entro. il 

15 luglio la camera potrà sbrigare tut- 

to il lavoro urgente. Dopo quella data 

sarà a disposizione della Camera se vor 

‘rà continuare i suoi lavori. — 

Dor il risanamento di Fium 
ROMA, 29 (n.) — Il comm. Castelli 

vò il seguente ordine del giorno: 

‘ministro a Praga e il prefetto di Bre- 

latifondo. Alla discussione parteciparo- 

no Pecoraro, Uberti, Mauri, Aldisio, Gia 

vazzi, Barzini e Grandi Achille. Dopo 

alcuni chiarimenti dati dal segretario po 

litieo don Sturzo, la assemblea appro- 

«Il gruppo, esaminata la situazione 

parlamentare nei riguardi del disegno 

di leege sul latifondo, riafferma l'impe- 

ono di tutti gli iscritti al gruppo di es- 

sere presenti e decisi durante lo discus 

sione che dovrà continuare. sino alla 

completa approvazione del disegno stes 

so per realizzare cosi una riforma che 

risponde ad una necessità economica e 

ad un alto interesse sociale, specialmen 

te per il mezzogiorno». 

Notizie Vaticano 

  

L'onomastico del card. Gasparri 

ROMA, 29 (n.) — Ricirrendo oggi 

l'onomastico del Cardinale Segretari. 

di stato il Paua gli inviò una lettera, 

accompagnata da una miniatura del 

«Nazzareno» di Guido Reni, in una ma. 

onifica cornice di cuoio lavorato. 

La folla in S. Pietro 

ROMA, 29, (n.) — Ricorrendo Ja so- 

lennità dei.SS. Apostoli Pietro. e Pao- 

lo fin dalle prime ore del mattino ci fu 

una enorme affluenza di popolo nella 

Basilica Vaticana per ascoltare la S. 

Messa celebrate da numerosissimi sa- 

cerdoti, Oltre al calice offerto dalla g0- 

cietà Primaria il Papa ricevette parec- 

chi doni da vari sodalizi. 

Il Pontificale venne celebrato dal car. 

dinal Merrf. del Val. Così pure i vespri 
solenni. La basilica eratutta addobbata 

da damaschi. Il simulacro di S. Pietro e 
ra rivestito degli abiti pontificali. Alla   ministro plenipotenziario a Fiume, eb- 

be oggi alla Consulta un lungo colloquio 
col segretario generale Contarini e con 
personalità finanziarie per la soluzione 
della crisi econvmica ‘di Fiume. Attual:   

  

Lal Piccinato. 
i RUNELLI dice che i popolari vote 

12.30 Asta 2 nullamento; troppo documen- 
16.30 È il mo le violenze ed il Piccinato 

20.35» | SB ARR della lotta fascista. 
. “NAGLINI (soc.) enumera nume- 

ip, Msc d i violenze (vivi rumori a 

qticoi Queste violenze riferentesi in 
Mora, are alle imposizioni fasciste, 
i, È ‘vamenti notturni di cittadini, al 

Ii pro di persone, a perquisizioni; 
il) © a destra, scambio di apostrofi 
ille OR destra e l’estrema sinistra 
it x 1 richiami del pres.) Ricordo che 

«list, Sti del Polesine hanno tentato di 
lente are l’opera del comitato inqui- 

| Song itorrendo perfino a minaccie e si 
“bbandonati a gravi dimostrazio- 
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Fr 
ta DERZONI (naz.) afferma che lo 

lllesin, | perturbamento odierno del Po- 
‘lenz ° Ron è imputabile se non alle vio-- 

dei socialisti. 

| Ma 8° un discorso dell’on. Merlin nel 

fia Questo riconosceva che la violen- 

| Bteceg sta in provincia di Rovigo era 

A (dì oh Uta dalla violenza socialista e che 
| bolani © ultima erano stati vittime i po- 

lag È € persino l’on. Merlin (approv. 

I Mio -®). Non intende giustificare le 

Qi de P Conclude augurandosi che tor. 

| Umygy olesine la concordia e la pace. 

Pong ; (fase. e compagno di lista) pro 
ZE GR VIO degli atti alla Giunta. 

iste ETTI (relatore) accennaty al 

iche gretico uso di violenze e al fatto 

l'un que i sta socialista era stato tolto 

} la s OZiente per 1900 voti dichiarati 

tropp, i fronte all’appunto di avere 

Pn. Ma ettolosamente convalidato lo 

{(Chiara al ultimo eletto della lista, di- 

fi gli Non © la convalida venne perchè e- 

ij Prov, di Veva riportato preferenze in 

ovigo cosicchè le lamentate 

n WM potevano influire sull’as- 
ei i ki egge al l voti. 

| Vi e i 3 
p Ba * 

GIURì Re | 

0 che IRR non comprende come do- 

Poter DE delle elezioni gli negò 

n ioni da Ndere cognizioni delle con. 

Ore abbia ce nitato inquirente il rela- 

dMera i .581 ereduto di portare alla 
Msultati di quell’indagini. - a 

ì dal O ricorda che i fatti enon- 

Unta, È 

iuriati di ta che il divieto dell’on. 
| ali del comi E ‘visione dei ver- 
Szioni goi tato è conforme alle dispo- 
Respin ‘egolamento, ii 

Kontro a insinuazione rivolta 
| el comità o Tettezza dei procedimenti 

glunta, 

12 pro | da: O ° | 
‘Giunta da Giuriati di rinviare alla 

mn o atti è respinta, con ap- 
e da 149 voti contro 146. 

  

di violenza avvenuti nel 
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a diretto i lavori della 

  

    

une deposizioni relative a| 

atore furono esposti alla | 

endica, le imparzialità |. 

mente fervono vivi scambi con Belgra- 
do intorno a Zara e le scuole di Stato 
in Dalmazia per la ratifica del.trattato 
di S. Margherita. Ciò che fu stabilito 
per Fiume non verrà mvdificato. 

La: profanazione del Monumento 
del Montenero 

Lettera di Facta a Gasparotto 

ROMA, 29 (n.) — In seguito alle 

due interrogazioni presentate da Ga- 

sparotto e Bevione sulla profanazione 

del Monumento del Montenero V’onore- 

vole Facta ha diretto all’on. Gasparot:- 

to, presentatore d’una protesta dei com 

battenti friulani, una lettera in cui 

assicura che sono stati identificati i. re- 

sponsabili, ciò che è valso a far sgom- 

brare la zona da quanti vi erano accor- 

si per rappresaglie e che le indagini 

‘continuano con ogni rigore per 1Sco- 

‘vrire oltre agli autori gli istigatori. 

L'on. Peano si é dimesso? 

ROMA, 29 (n.) — Era corsa voce 

che il ministro del Tesoro si fosse 

oggi dimesso in seguito alle discussioni 

ed ai voti della Commissione degli inter 

ni sulla brocrazia. La notizia non è con- 

fermata. 

Il direttore del“ Comunista, 
BASTONATO DAI FASCISTI 

FIRENZE, 29 (n.) — Si ha ra Viareg 
gio che eirsera giunse colà l’avv. Pa- 
nunzio, direttore del «Comunista» di 

Roma. Saputo ciò i fascisti ne ‘andaro- 
no in cerca, ed avutolo in mezzo lo ba- 
stonarono, stendendollo al suglo. Con 
una vettura fu portato alla pubblica 

assistenza ove fu medicato e giudicato 

guaribile in pochi giorni. Fu poi ricon- 

tre volenze contro sovversivi. 

La Bribano - Agordo 

| con la Soc. An. Industrie Ferroviarie 
(Milano) per la costruzione della Bri- 

bano-Agordo. 

‘GENOVA, 29 (n.) — E’ giunto oggi 
‘a Genova il gen. Cadorna. Gli andaro- 

no incontro squadre nazionaliste e fa- 
sciste che gli fecero una împonente ma- 

nifestazione, Cadorna ne fu commosso. 

Ripartirà nomani. io 

ROMA, 29 — Ieri sera, sotto la presi- 
denza del vice-presidente Longiinotti, 
sì è radunato il gruppo parlamentare po     discussione sul progetto di legge per il 

dotto all’albergo. L'incidente originò al 

ROMA, 29. (n.) — Un decreto rati. 
fica la convenzione del maggio scorso 

Cadorna a Genova 

I popolari è la legge sul lafifondo| Siem ie vera 

polare. Dopo alcune comunicazioni di 
‘ordine interno, l’on. Longinotti aprì la 

sera la facciata venne illuminata da 
fiaccole e lanterne. 

lipensiero di D.Sturzo 
giudicato da Guglielmo Ferrero 
Ogni sereno giudizio sul pensiero di 

Luigi Sturzo merita di essere rilevato. 

  

  

to della battaglia per poter aspirare ad 
essere sempre giudicato con serenità da- 
oli avversari: superficialsmo e deni- 
grazione sono invece le norme più segui 
te. Maestro insuperato e insuperabile è 
il «Giornale d’Italia» che, per esempio, 
a tre giorni di distanza passava questa 
volta dal cerucefige» all’«osanna» ; ieri 
per dire che Sturzo spasimava di colla- 
borazionismo socialista, oggi per dire 

‘che Sturzo respinge sdegnosamente 

ogni contatto.. Cossar de Piazza Sciar- 
ra. 

Un giudizio sereno, dunque, merita di 
essere rivelato. E’ quello apparso sul 

«Secolo» e dovuto alla penna di Gugliel 

mo Ferrero, il quale, dopo aver studia- 
to i discorsi .di Luigi Sturzo raccolti nel 
volume «Dall’Idea al fatto» (un volu- 

me diciamo fra parentesi che avrebbe 

meritato ben più ampia fortuna) e dopo 

aver completato il suo esame con Jo stu 

dio del discorso pronunziato a Firenze 

il 18 gennaio di questo anno, ha espres- 

so sinteticamente la sua impressione co. 

Sha 

« A. chi desideri di ridiscendere, per 

un momento almeno, dalle nuvole del- 
l’ideologie, delle illusioni e dei sogni- 

più o meno sinceri, su cui tutti vivia- 

mo, nella realtà, io consiglierei di leg- 

gere i discorsi di Luigi Sturzo, il se- 

gretario politico del partito popolare 

tanto odiato dagli uni è tanto ammirato 
dagli altri. Se i suoi farmaci saranno 

efficaci è controverso ; non è dubbio, in- 

vece, che egli abbia esplorato il male 

con occhio sicuro e profondo, anche se, 

“qualche volta, con una cunoscenza par- 
ziale di quella che potrebbe chiamarsi 
la storia della malattia e del malato». 

E se questo giudizio sintetico dimo- 

stra la serenità del Ferrero, l’aver egli 

scelto come pensiero centrale di Don 

Sturzo l'attacco frontale da lui ripetu- 

tamente sviluppato contro lo Stato bu- 

rocratico e accentratore, dimostra che 

leggere semplicemente, ma ha voluto 

realmente studiare questi discorsi, - 
«Il fenomeno più importante della 

postra vita parlamentare — diceva Stur 

zi — è il fatale passaggio de! potere 

legislativo s politico dal Parlamento al 

Governo ed al Governo alla burocrazia 

‘ed alle forze estranee agli organismi co 

stituzionali». — \: 

ccmmenta 

il Ferrero — è storia dipinta sul vivo 

in mezzo alle difficili oleografie di sog- 

setto convenzionale — rivoluzionario, 

dinastico, patriottico — di cui i partiti 

ci riempiono la casa. Il frutto inaspet- 

mento, che non governa, che non fa 

Il nostro amico infatti è troppo nel fol. | 

l’illustre storico non si è contentato di ‘ecclesiastiche. 

eno è stato proprio questo: un.Parla- 

leggi, che ha preso il posto dell’antica 

autorità regia come somm organo tor- 
male della legalità come, pietra di para- 

gone e garanzia della legittimità gover- 

nativa. 

Ufficio di importanza vitale, anche se 
esercitato senza la fastosa solennità del 

le monarchie di un tempo, ma di forma 

non di sostanza: e indipendentemente 
dal comando effettivo, che è passato ad 
occulte potenze, Quante erano già avan 
ti la guerra La Corte, il Ministero, la 

Burocrazia, la Banca, i sindadati, le 
cliei:tele politiche ed i toro capi, quella 

forza invisibile e mutevole, che si chia- 

ma l'opinione pubblica. Oggi tendono 

tutte ac onfondersi in due uniche po- 

tour è stata dedicata alla questione del 

Il Cenacolo conteso 
col pretesto delia tomba di David 

PARIGI, 29. — I giornali parigini 
hanno da Londra che una parte impor- 

tante dei colloqui fra Schanzer e Bar- 

Cenacolo. Il governo inglese sostiene 

che l’affare è di pertinenza della Com 

missione ecclesiastica; che conviene i- 

noltre precisare la soluzione di tal que- 

stione presenterebbe serie difficoltà an. 

che perchè gli ebrei sostengono che la 

tomba di Davide farebbe parte del 

oruppo di rovine dove. sì trova il Ce- 

nacolo, Ora" gli israeliti, è sopratutto i 

musulmani, considerano la tomba come 

se fosse realmente qualla di Davide (0- 

pinione alla quale si rifiutano di consen 

  
      tenze sovrane: plutocrazia e demago- 

gia, Lie istituzioni parlamentari, il go- 

verno rappresentativo, la libertà della 
stampa e delle associazioni, il suffragio 

universale, la dottrina della sovranità 

popolare, hanno messo & capo un gover- 

ho di forze occulte, che ha poco da in. 

vidiare agli antichi regimi». 

E dopo aver inquadrato il problema 

‘attuale nella più larga visione deila e- 

volizi.me generale dello spirito pubbli 

co dalla rivoluzione frantese ad oggi, 

il Ferraro torna a ripetere: «D. Sturzo 

ha ‘dunque pesto bene il problema. A 

ragione pensi che l’Italia non potrà e- 

vitare una rivoluzione se non riesce ‘a 

fondere in una forza muova tutta la 

struttura dello Stato». - 

Quanto al modo per la ricostruzione 

dello Stato — decentramento, autono- 
mie — Sugl'clmo Ferrero si mostra più 

scettico : teme che gti spiriti faziosi sia- 

nio ormai troppo scatenati e possano pre 

cipitare da un momento all’altro ib u- 

na catastrofe... - i 

Ma tutto questo poco importa. L’im- 
portante era secnalar:e uno studio se- 

reno sul pensiero del nostro segretario 
politico, vistv che di serenità attorno 
alle cose nostre ce n} generalmente cu- 
si poca... 

Il problema della Palestina 
———P___——, dt 

alla Soc. delle Nazioni 

PARIGI; 29. — I giornali hanno da 

Ginevra che in una lettera che ij Car- 

dinale Gasparri, segretario di stato del- 
la Santa Scu, ha diretto alla società 

delle nazioni sui progetto di mandato 

| britannico sulia Palestina, è detto fra 
l’altro. i 

La Santa Sedo nen si oppone a che 
gli Ebrei abbraco in Palestina diriti* 

eo civili uguali a muelli 

no può consentire: 

1. che agli ebrei sia fatta una posi- 

le altre nazionalità e confessioni; 

2. che mentre i diritti delle confes- 

nistrativa e politica delll’elemento -e- 
i a detrimento delle alt. 

tà. 

stabilisce la natura e gli scopi di ogni 
‘mandato. i 

viIn quanto al secondo punto si deve 

lisce una commissione speciale per stu- 

tate tutto le religioni i cui interessi so. 

Santa Sede non può acconsentire che 
gli interessi cattoli.:i sieno trattati da 
rappresentanti non seelti da auturità 

Inoltre l’art, 14 del progetto stabili- 
‘sce che detta commissione dovrà assicu- 
|rare che alcuni luoghi santi, fabbricati 

o siti religiosi, considerati con venera- 

zione speciale dagli aderenti ad una 

religione, sieno affidati al controllo per- 
«manente di corpi rappresentanti gli a- 

derenti alla religione stessa. Questo ar. 

ticoli è formulato in termini così vaghi 
che darà luogo a numerose difficoltà poi 

chè tratta di Santuari interessanti pa- 

recchie confessioni. | | © 

Si prevede che una lotta accanita 

formata di rappresentanti     taté di cinquanta anni di storia del re-   Telibioni ceto pia 

Una: lettera: del cardinale Gaspari 

L di cui godono 1° 
altre nazionalità e covfessioni, ma essa 

zione privilegiata e preponderante sul 

sioni cristiane sono sufficientemente 

salvaguardati ora relativamente al pri 
mo punto, la redazione degli articoli 
del progetto sembra stabilire una asso- 
lutà preponderanza economica, ammi- 

altre naziona- 

Li progetto non sembra conforme al- 
l’art. 22 del trattato di Versailles che 

sopratutto considerare l’art. 14 del pro- 
gettò di mandato britannico che stabi- 

diare e regolare unite le questioni e i re_ 
lativi alle varie questioni religiose, Que- 
sta commissione è composta di membri 
ij Cui numero non è fissato nel proget- 
to ma, in cui debbono essere rappresen 

‘ni In discussioni. Ora è evidente che la 

«si impegnerà in seno alla commissione 
di tutte le 

tire gli archeologhi) e tengono asso- 

lutamente a conservare la custodia. 

Per quanto concerne lo studio della 

questione del Giubaland pare che il go- 

verno inglese sia in massima disposto 

a prendere in esame i mezzi per dare u. 

na adeguata suddisfazione al governo 

italiano e infine riconosca la fondatez- 

za dei reclami italiani. Per quanto con 

cerne una parte della questione egiziana 

è stato riconosciuto che i funzionari i- 

taliani del governo egizian, sono sta- 

ti licenziati in seguito allo statuto dato 

dall’Inghilterra all’Egitto senza alcu- 

na indennità. : 

L’on. Schanzer ha reclamato e lord 

Balfour ha promesso di protestare pres 

so il governo egiziano contro il tratta- 

mento fatto agli italiani come fece per 

i funzionari inglesi che si trovano in i- 

dentiche condizioni. 

Il punto di vista inglese 
| e quello italiano 

‘LONDRA, 29. — Il collaboratore di- 

plomatico del «Daily Telegraph» espo- 

ne quali sarebbero î punti di vista tn- 

glese e italiano. Il primo comporta un 

fattore strategico ed un fattore umani. 

‘tario: cioè la libertà degli stretti e li- 

bertà dei cristiani. 

Il punto di vista italiano, compor- 

terebbe in realtà un fattore economico- 

‘cioè l'apertura del’Asia Minore alla ma 

no d’opera agricole e al commercio i- 

italiano come pure al genio civile d’I- 

talia: forze queste eccedenti nella pe- 

nisola. 

  

Controlatratta delle bianche 

permanente consultiva della società del 

le nazioni per la repressione della trat- 

ta delle donne e dei bambini ha inau- 

curato la prima sessione a Ginevra. La 

Italia è fra i paesi rappresentanti. 

Gi gesaosini di Wilson: Iientificati 
LONDRA, 29. — La identificazione 

degli assassini del maresciallo Wilson 

è stata ora definitivamente stabilita. Es- 

si non sono Kommilly e C. Brien come 

si era creluto, ma Reginall Dunn ;e Sul 
livan. Secondo il «Daily Mail» Dunn e 
Sullivan erano maestri in una scuola 

del West ed erano stati in Francia du- 

rante la guerra. 

Anche quelli-di Rathenau 
BERLINO. — Un comunicato uffi- 

ciale della prefettura di polizia annun- 
cia che l’assassinio di Rathenau è chia- 
rito e dà i nomi e i connatati deglil au-. 
tori. Essì sono il berlinese Ernesto Ber- 
ner Tech il sassone Fisbher, detto pure 
Vogel e il Mecklemburghese . Knauer 

‘detto pure Kvermer o Kern. Tutti tre 

appartengono alla organizzazione nazio 

nalista, e facevan parte della brigata 

Ehrardt. Parecchie persone accusate di 

complicità sono state arrestate. La po- 

lizia ha ritrovato pure l'automobile che 

        
BERLINO, 29. — La polizia ha ar- 

restato uno degli assassini di Rathenau 

Ernesto Werner Teekow, che sedeva al 

‘delitto arrestò pure due ‘commercianti 

berlinesi proprietari della rimessa ove 

‘venne nascusta l’automobile degli uc- 

| cisori di Rathenau. Sono stati anche ar- 

restati due collegiali e uno studente che 

erano a conoscenza dell’attentato. @no 

di essi è fratello di uno degli esecutori 

‘dell’omici@lio. poeti 

La BUKAREST, 25. — I .Soviety con- 
tinuano lungo il Dnestier ad attaccare 
gli avamposti rumeni. L’8 Giugno un 
aeroplano bolscevico durante una rieo- 
gnizione in Bassarabia ha lanciato ma- 

nifesti sovversivi. Per questi fatti il go- 

Do | 

GINEVRA, 99, — La commissione | 

si presume abbia servito agli assassini. |. 

L'arresto d'un assassino e di sospetti complici | 
l’ambiente di un secolo prima, Non è 
linguaggio più vivo: ce ne compiaccia- 

volante dell’automobile al momento dl| 

La Romania denuncia | Soviotyi 

di Genova ‘e a. quella dell'Aja, denun- . 
ciando la violazione del patto tempora. - 
neo di non aggressione edi non propa- 
ganda compiuto dal governo sovietti- 

stico. 
  

‘ultima dol 
Caro Ostuzzi, 

Lia polemica del «cattolico» è giunta. 
a nn punto in cui non è più dignità nè 
mia nè sua il continuarla. Su quella ba- 

se personale dov’egli l’ha certo in buo. “E 

na fede e con le più rette intenzioni di 
questo mondo, fatéa piegare, non è pos- 
sibile, per me..almeno, il discutere di 
più. 

Mi accusa di offendere. Ma dove? co- 
me? Rileggo la mia lettera e non trovo 
una parola che\suoni offesa. Offendo 
forse dove dico che non amo risponde- 

re ad una nonimo, perchè ho l’impres- 

sione di non sapere se mi ‘oda, o mi ca- 
pisca? Ma, Dio buono! questo è un fat- 

to psicologico mio, e non mi sarei mai 

sugnato che fosse chiamato «offendere» 

Il «cattolico» se si fosse firmato e ayes- 

se avuto di fronte me anonimo, avreb- 

be, credo, provato un’impressione ana- 

formazioni storiche attinte dal cinema- 

tografo? Ebbene, in seguito alla sua di- 
chiarazione che ciò non corrisponde al- 

la verità, ritiro la parola, giacchè gli 

credo pienamente da onest’uomo a one- 

st’uomo. Ma converrà anch’egli che se 

le sue informazioni storiche corrispon- 

devano perfettamente, non ai documen 

ti, ma alle rappresentazioni cinemato- 
grafiche, la colpa non era mia. 

«Offendere» si chiama una tal con- 

statazione di fatto? Ma sono cose ‘que- - 

ste che direi ai miei amici più intimi 
e più cari (ed essi ben sanno che ne 
dico loro ben di più grosse) senza la più 

lontana idea di offenderli. 
L'articolo si dissolve così per buona 

parte in questi spunti personali. Dove 

espone un’idea, dà ragione a me. Se 
mons. Ellero — egli dice in sostanza — 

mi avesse combattuto «con argomenta- 
zioni, secondo lui, logiche, giuste, egli 
avrebbe compiuto fatica forse non del 
tùtto inutile». E, a farlo apposta, rico- 
nosce poi con una pienezza insperata la 
saldezza della mia tesi. Difatti, dopo a- 
‘ver ripetuto che la religione «dà anche 
le norme per le nostre azioni politiche», 
seggiunge subito che «deve mirare a di 

struggere questa triste realtà» cioè dire 
del «meretricio morale». Poter del cie- 

lo! Che cosa dissi iy di diverso? Il «cat- 
tolico» accetta dunque la mia tesì pie 

deve dirigere tutte l’espressioni della 
attività umana, sia individuale che so- 

il cibo da me offerto, beve tutto il ca- 
| lice da me empito. E allora che. parlia- 
mo di offese? Facciamo un brindisi e 

stringiamoci la mano. 
Ma siccome anche tra amici ci sono 

divergenze, il «cattolico» soggiunge su- 
bito che la triste realtà, ch’è oggi la po 
litica, fu rafforzata dal politicantismo 

di una parte del nostro clero. Notiamo 

la parola «rafforzata». Dunque la tri- 

ste realtà c’era prima, e non è derivata 

dal politicantismo clericale. In secondo 
luoge quali prove reca ij «cattolico» di 
questo rinforzo dato da una parte del 

clero alla «triste realtà?» Questa sola: 

uditela: A MIO GIUDIZIO. Il dire che 

‘questa ron è prova, è forse offendere? 

Si può dir ciò anche dopo un brindisi e 

una stretta di mano : non è vero? 
E faccio punto. La nota che il gior-' 

nale appone alla lettera potrà essere ri- 

levata da te, mio caro. A. me fa ricor- 
dar la leggenda di quel monaco, che 
addormentatosi, e poi svegliatosi cento 
anni dopo, credendo di trovare lo st 

‘mondo che avea lasciato all’inizio del 
  

mo soltanto come archeologi, 
E non fiato più, Consumarsi in rilie- 

vl personali o giù di lî, non è degno (ri- 
peto) nè di me; nè del mio egregio con- 

; 
po con me a tu per tu, non mi trove- 
rebbe forse «mite» nel senso di stupido 

nel senso che non ho antipatie o livori       
cendo valere un principio fattosi in me 
convinzione piena per lunga’ medita 

zione, ch’io credo fermamente vitale al 
bene della Patria e della società. — 

È -_.G. ELLERO. 
Ca) iù,     verno rumeno ha diretto una fiera-pro- 

      

   

testh ‘al, presidente della conferenza. 
dimento domani, 

  

e - Lod “Cattoi ,.é 

loga. Oppure offendo dove parlo d’in- 3 

namente, pienissimamente: la religione 

ciale. Il «cattolico» inghiotte così tutto.» 

   
suo sonno, parlava parlava, ma non.e- 
ra compreso dalle nuove generazioni, se 
non forse dagli eruditi che conoscevano 

tradditore. Se egli volesse parlare un 

(non ch’egli abbia voluto dar questo sen 
so alla parola) ma certamente «mite» j 

personali, che ho rispettato e rispetto 
lui, come rispetto ogni uomo, e che, se 
parlo ed ho parlato, ciò fu per l’enta- > 
siasmo ‘che m’invade difendendo e fa di i 
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ABBONATI E LETTORI. 

| OGGI 30 GIUGNO SCADE L’ABBONA 
| MENTO SEMESTRALE. 

AFFRETTATEVI A RINNOVARLO 
“QUANTO PRIMA. 

AA 

"Mutui a Comuni 
‘ROMA, 29. — La Cassa DD. e PP. in 

«data 26 giugno 1922, comunicava all’o- 
morevole Biavaschi che in relazione al 
de sue premure «è stato spedito: alla De. 
legazione del Tesoro di Udine il man- 
dato di pagamento deli’acconty di Lire 
392.476 sul mutuo di L. 390.000 conces 

so al Comune di Pasiano di Poraenone 
“per costruzione «di canale». 

Comunicava altresì che «sono stati 

spediti alla Delegazione del Tesoro di 

Udine i mandati di pagamento di Lire 
296,089 « di L. 89.000 sui mutui di lire 
336,100 e L. 92.600 concessi al Comune 
«di Varmo per opere pubbliche» ; che in. 
fine «sono stati spettiti alla stessa De. 

legazione i mandati di pagamento re 
lativi ai mutui di complessive 1. 296.000 

  

‘ 8 di L. 285.000 concessi al Comune di 

TERI STOP E onto. MA 

va 

Platischis per strade», 

ME 

Liquidazione del debito. dello Sfate 

  

} Verso la Provigcia per il Manicomio 
ROMA, 29. — Il Ministero del Tezo- 

to, con nota 24 giugno, diretta all’on. 
Biavaschi informava che «in relazione 

| alle sue premure e raccomandazioni per 
chè sia provveduto al pagamento di lire 
362.211,63 a favore della provincia di 
Udine a titolo di definitiva liquidazione, 

è idelle opere di riatto del Manicomio pro. 
‘ rvinciale, mi è gradito di assicurarla che | 
con decreto Ministeriale dél 4-5 us. n.32 
è stato autorizzato il pagamento di det- 
ta somma e che il mandato n. 60, al- 
l’uopo emesso sul cap. 199, trovasi at- 
tualmente in corso di revisione e di re 
gistrazione presso la Corte dei Conti. 

  

| ponti Sal Commor e sul Tone 
ROMA, 29, — Il SottoSegretariato 

di Siata per i Lavori Pubblici in data 

di ierì seriveva all’on. Biavasch!: 

Caro Biavaschi, 
A seguito del mio diretto interes: &- 

mento l’incegnere Care del Genio Ci- 

vile di Udine mi ha formalmente assi- 
curato cne farà subito prendere in esa- 

me la. domanda di sussidio per i ponti 
provinciali sul Cormor e sul Torre inoi- 

tramlo quindi gli atti con la pre ;scritta 
relazione, 

  

dot Re 

100.000 e non 16.0€6 
Caro don Ostuzzi, 
Nel riprodurre sull’odierno «Friuli» 

la lettera che Le diressi cirea l’irriga- 
zione, è stata stampata. un’inesattezza 
che è bene rettificare subito. 

. Il sussidio ottenuto per azione della 
commissione provinciale dallo Stato 

per gii studi relativi all’irrigazione nou 
è # diecimila lire, ma bensì di cento- 
mila lire. 

Cordiali saluti. 

GROPPLERO. 
MN 

  

Gibula = Previnticle Imministativ 
‘ (Seduta de: 27 Giugno) 

| GLI AFFARI APPROVATI. 

Ucine: Consorzio Ledra- Tagliamento 
| proroga della garanzia data dal Comu- 
ne per prestiti con la Cassa di rispar- 
mio — Tavagnacco: spese per la cele 
brazione del Milite Ignoto — San Danie 
le: Sussidio stracromario all’Associa- 
zione sportiva ‘salvo ratifica consiglia 

3) ‘n Concessione iundi comunali --- 

L'Opera acini 
‘per un orto arti. 

vete stradale — 

1 —é 1 Targena a         
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zione contro, l'incendio ex Asilo - — Par 
gnacco: regole 

   

   

  

AUreasne, : tasse comunali per l’anno 
de La Va: contributo alla. Seuo 
la d’arte. applicata eli industria pe: il 
1921 — «Sutrio: Dagi comunali — For- 
gara: autorizzazione a Stare in giudi- 
zio — . Palmanova: ate: tazione defini- 

dal — Caneva: circa vertenza stradale 
n Fonsiengno - = zl'almassone: a 
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solamente polizia rurale —|. 

tiva mutuo lire 250 mila per lavori stra | 

   
   

      
    

ri — Villa Santina: non approva il Ver. 
samento di cartelle del prestito in pa- 
gamento del mutuo contratto col legato 
Vidotti — respinge tassa famiglia del 
dott. Campeis e dott. Cambiago di Tri 
icesimo — Non approva strada allaccia. 
riento di una frazione col capvluogo di 
Prato Carnico — Accoglie ricorsi tas- 
sa esercizio di Springolo e Vignadel 
di Pravisdomini, Inoltre si rinviarono 
vari affari di diversi comuni. 

def — 

OSPEDALETTO 
BENEFICENZA. — La signora fran 

cesca -Morossuttil in Stroilî nel trigesi- 
mo della morte della sua cara ed otti- 
ma madre, Antonia Zamparini ved. Mo 
rossutti; e il cav. Antonio Stroili per 
il trigesimo della suocera, offrono al- 

l’asilo lire cinquecento. 
La direzione sentitamente ringrazia 

1 generosi oblatori per i bimbi e orfani 
di guerra cosî beneficati. 

‘ Gloria grande di madre è rivivere nel 
le opere buone dei figli. i 

IL CIRCOLO GIOVANILE. — darà 
domenica prossima alle 8 pomeridia- 

ne la brillantissima commedia «Caccia 
Grossa» di Onip. Seguirà la esilarante 
farsa «l numero fatale» di A, Berton. 
Il ricavato andrà a REPSARO del Gir- 
colo filarmonico. 

PORDENONE 

DENUNCIA PER FAVOREGGIA. 
MENTO ALL’EMIGRAZIONE CLAN. 
DESTINA. — Dai RR. CC. di Spilim- 
bergo venne fatta denuncia contro cer- 
to Toibero Giovanni che unitamente ad 
altri si occupava pet l'emigrazione clan 

destina dei Lavoratori Italiani. | 
Occhio ai mali passi, Non è bene fi- 

‘darsi di quei signori che sogliono lavo 
rare al buio e non alla luce del sole. 

UN TRUFFATORE, — I carabinie- 
ri di Meduno si recarono all’abitazione 
di certo Gargnelli Gio Batta per tra- 
durlo in arresto. Il. Gargnelli era im- 
putato di avere con mezzi. subdoli e men 

  

| zogne gabbato ben 600 operai spillan- 
do loro da 150 a 200 lire cadauno e pro. 
mettendo tutti i documenti per l’espa. 
trio e convenienti contratti di lavoro 
all’estero. 

L’imbroglione però aveva spiccato il 
volo per tempo trasfereridesi a Parigt 
in Rue de Londre N. 5 per godersi in 
‘pace i denari indegnamente truffati. 

Anche certo Colautti Giuseppe ven- 
ne ricercato pel medesimo. motivo. Gli 
operai ingannati e truffati da quest’ul- 
timo ammontano solo a 250. Neppure il 
Colautti potè essere arrestato perchè 
fuggito in Francia. 
Fidarsi degli imbroglioni è poco sano, 

poichè si rimane derisi e bastonati, In 
casi consimili è bene rivolgersi all’Uf- 
ficio Emigrazione il sole che può dare 
veri e propri affidamenti. 

TRAVOLTO SOTTO UN CARRO 
DI MATTONI. — L'altro ieri certo Ga 
bot partito dalle fornacoi di Rivarotta 
con un carro di mattoni si soffermava a 
Casette per discendere e domandare al 
fabbro signor Prodocino se aveva ripara 
to una falciatrice. Nel risalire scivolò 
e cadde sotto il carro già in moto, ri- 
manendone travolto. L’infelice riportò 
parecchie lesioni. 

Trasportato al ‘ospedale moriva. po- 

che ore dopo. 

ARRESTO PER MANCATA DE. 
NUNCIA D'ARMA. — Dai RR. CC. di 
Azzano venne arrestato certo . Tamai 

Vincenzo fu Vittorio perchè detentore 
di una pistola militare senza averla de. 
denunciata regolarmente come preseri. 

vono le vigenti leggi. La pistola venne 
sequestrata. 

BICICLETTA CHE SCOMPARE. — 

Teri al signor Bomben Angelo veniva 

involata una bicicletta marca Aquila 

con 2 freni del valore di L. 800 circa, 
che egli lasciava momentaneamente in. 

custodita presso il panificio di Piazza 

del Moto. 

indagini si esperiscono pel ricupero de] 
la refurtiva e l’arresto del colpevole. 

ALLA R. S. TECNICA DI PORDE- 
NONE. — Ecco un primo serutinio dei 
promossi senza esami delle R. S. Tec- 

| niche di Pordenone: 
din 1. A Marchi gi 

. B. — Fratta Nicotina — Tommasi 

a 

1. D..— Brunetta Enrico, De Piero 

Aristide, Pascoli Ernesto, Petrmeeo Lui 

‘gi Picco Alfredo. i 

2. A. — Caccia Anselmo, Maddalena 
Enrico, Zorzit Giuseppe. 
\ 2. B. — Bianichettin Evelina, Cevolin 

ilia, Vecelio Carolina, Venier Ines. 

DENUNCIA. — Nei giorni scorsi la 
henza, dei. R. C. di Cordenens comp! - 

i sero grave denuncia a carico di cer 
} arsen Antomio, 
.'. Marson pare volesse approfittare 
dan lontananza del figlio che da 18 

  

   
     
i trovasi in America a danno della 

—\ Cantarutti Maria. Non mancaro. 
i Wafernara di ogni genere. Ma la spo- 

mantenne degna della sua fede, 
de cosa era a parte anche la; figlia 

Tarson, signorina Augusta di an- 
SA quale per aver difesa la co- 

Il furto venne denunciato ed aecuratie | 

|-flemmone il quale attestò di av 

gnata. veniva indegnamente maltratta- 
ta e bastonata dal padre. Le cose si pro 
travano a tal punto che le due infelici 
non potendo più resistere, dovettero ab 
bandonare la casa e denunciare la co- 
sa. 

MOGGIO 

NELLA PRETURA DEL CANAL 
DEL FERRO. — Seduta di lunedì 26 
corr. — Per mozione del dottor Fonte- 
basso i RR. Carabinieri di Chiusaforte 

[avevano denunciato al Pretore di Mog- 
gio Don Tobia Luccardi, curato di Sa- 
letto di Raccolana sotto le seguenti im. 
putazioni : 

1) come spacciatore di ritedticinali. 

2) di aver curato una certa Della 
Mea di Pecceit, donna da trovarsi ed i. 
dentificarsi, con polveri di effetto in- 
certo; 

3) d’ aver guarito con effetto imme» 
Giato certa Libera Cesar di Cipriano, 
morsicata da vipera nella lontana Ne- 
vea; , o 

4) di aver operato con un rasvio il 
flemmone a cotale Della Mea, Giuseppe 
di Pecceit. 

A dunque lunedi alle ore 9 numeroso 
pubblico, anche del Canale, stava in a- 
spettativa nel corridoio: della Pretura. 
Salendo: le scale il. dott. Fontebasso si. 
espresse: «Avessi ritirato amche questa 
poichè sarebbe la seconda in settimana» 

Era.calmo, ma non tranquillo, e sen- 
za un pizzico della sua solita vivacità. 
I testi erano numerosi: Primi furono w 
diti gli imputati, Don Luccardi; il Pre. 

sidente della Coop. di Consumo li Sa- 
letto ed il magazziniere. Ma che c'entra, 
vano il Presidente della Coop. di Con- 
sumo ed il magazziniere coll’affare di 
Don Tobia? 

Da osservarsi che nella testa dei de. 
nuncianti Segretario ed amministratore 
è tutt'uno; D. Luccardi è Segretario 
della Cooperativa, ma non amministra. 
tore: ed essi credettero di imputare. 
terminativamente a Don Tobia la. colpa 
se nello spaccio si vendeva dell’olio di 

e che lui, e non ‘altri, restasse fregato. 
Don Luccardi si difese dicendo che.e. 

gli faceva il prete e curava i malati solo 
| nel limite del suo ministero; negò di 
essere spacciatore di meticinali ( ed i 
testi tutti lo confermarono, come di 
somum'ristrato polverini a qualcuno, 2$ 
seri di aver cavato sangue alla Libera 
Cesar per salvarla da morte e di aver 
solo spremuto e disinfettato il flemmo. 
ne al della Mea Giuseppe . 

Il Presidente della Cooperativa fece 
conoscere che nello spaccio si vendeva 

dle 

bensi dell’olio di ricino, ma nelle dosi di 
200 grammi per bottiglia ed ai soli goci 
come deposero gli altri testimoni. Il ma 
gaza. non parlò in causa dell'intervento 
dell’avocato difensore, Agostino Can- 
dolini, presidente della Deputazione 
provinciale, il quale fece notare che co. 

lui non era entrato in quell’ "ufficio che 

nel gennaio del corrente anno; e perciò 
da non potersi imputare. | 

Venne la volta del dott. Fontebasso, 
il quale giurò di dire la verità e la sola 
verità. 

«Conforme le dicerie almeno delle 
donne, egli incominciò — D. Tobia eser 
citava nel Canale l’arte medica. Mi si 
diceva che avesse fatto come ho denun 
ciato». — E della guarigione della Ce- 
sar Libera, lo interloquì, l'avv. Cando- 

linîi, che ne dite? 
«Dissi e dico che il curato fece be- 

nissimo », rispose egli, e continuò le 

sue. di 
Lo interrogò l’avv. Candolini: «Ma 

se è vero che fino al dicembre 1920 man 

giaste assieme ad don Luccardi le ca- 
| Stagne di Montenars e conservavate a- 
michevole relazione, e approvavate, con- 

forme risulta da deposizione l’ opera, del 
Curato il quale vi aiutava nei casi di 

Ure mediche urgenti, data la distan- 
za dei luoghi e la vostra età ed i vostri 
doveri, che vi spinge poi dopo I o 
sporgergli denuncia? 

Ontebasso :« Null’altro, signor mio, 
che le polemiche del ofbitmiaile dl Friu- 
li» e il danno. che risultava am e stes- 
So per diminuzione di clientela». 

‘ Candolini. Siete voi certo che gli 
articoli contro di Voi comparsi sul «F'riu 

li ppi Scritti da ‘don Luccardi? 
n Ntebasso: Questo poi no! Risata 

nel pubblico. Ma, almeno si credeva. 
Anzi una vi doritia tit sriclitava: dle il mi avrebbe attaccato sul giur- nale quotidiano e che: avrebbe fatto ar- rivare una colluvie di copie, | 

A questo punto fu fatto sedere in 
parte, mentre i presenti sorridevano 

‘sotto i baffi. 
Fu ascoltato anche De; piovana del 

or coli 
stesso tentato il taglio del fr o, 
ma cli: poi non sapeva. se il D. stia 
lPavesse continuato. Caduto in deliquio 
per il dolore chiamò fl padre, il quale 
a sua volta corse dal curato e lo fece 
venire sul Juogo. 

H' padre si ritirò, D. Tobia sprenigt, 
l’ascesso lo disinfettà'; ritornò a casa 
‘sua. Il padre non vide rasoi in mano | 

| del prete . 
S°era già stanchi ed. asbetirgaii lal. 

sentenza: ‘alcuni del pubblico pero | 
avvicendarsi di tanti testi se n'erano   

ricino a quelli che ne avevano bisogno | 
‘vantaggio finanziario al lavoro si era 

_PERATIVE DI LAVORO. 

andati. L’avv. Candolini fece egregia- 
mente la sua arringa, chiedendo che lo 
imputato venisse assolto per inesisten- 

za di reato. Dimostrò come la Coope- 
rativa possa vendere ai soci l’olio di ri. 

cino, date le contemplate circostanze e 
anche in dose di un chilogramma, e co- 
me non altrimenti si debba capire il sen 

so della legge. Non già, fatta la legge, 
trovato l’inganno, poichè non è venir 
meno e tradire la legge, se in un paese 
come Saletto sperduto fra i monti e di- 
rupi, si tiene in vendita un po’ di olio 
purgativo che non fa di bisogno che a- 
gli ammalati. L’arringa fu ascoltatissi. 
ma, dopo i] parlare semplice, chiaro, 
stringente dell’avv. Candolini. 

Fu letta dal Pretore Del Bianco la 

sentenza che assolve D. Luccardi per i- 
nesistenza di reato e condanna la Coo- 
perativa di Saltto a L. 500 di multa ed 

alle spese processuali. 
La Cooperativa si riserva di appella. 

4 Le, 

Un tale si avvicinò al dott. Fontebas- 

so mentre questi usciva e gli chiese: 
«Cui devie siors, paia le multe, ed il 
dott. Fontebasso: «Al predi po!» e con 
questo ‘uscì per prendere un conforto 

che n’aveva veramente bisogno. 
Intant, fin da oggi quei di Raccola- 

na mandano il benvenuto al nuovo me- 

dico condotto il quale giungerà fra qual 

che settimana e subentrerà, nell’ufficio 
di D, Tobia Lucecardi, ad integrar Di o- 
pera del dottor Fontebasso. 

OSOPPO 

DECESSO DI UNA GIOVANE ED 
UTILE ESISTENZA. — Il giorno 25 
corrente mese dopo tormentosa malat- 
tia si è spento col compianto generale 
della cittadinanza il sig. Guido di So- 
pra assistente di lavori edilizi, distinto 
ed apprezzatò; uomo serio e cittadino e. 
semplare, ex Consigliere Comunale, già 
presidente della Coperativa di Consumo 
presentemente membro del ‘Consiglio 
della locale scuola di Disegno. 

L’anno passato per dedicarsi con più 

recato nel nord-America, ma dopo al- 
cuni mesi dovette far ritorno in patria 
perchè colpito da malattia inguaribile. 

‘Ed ora fra l’angoscia dei genitori del 
la giovane moglie, dei due figliùoletti, 
ha chiuso i suoi occhi per sempre la- 
sclando però una memoria buona di se 
ai suoi concittadini che in lunghissimo 
corteo CA la salma al ci- 
mitero. 

Prima di calare la bara disse, belle ed 

appropriate parole il signor | Pietko 
Trombetta, presidente della Scuola di 
Disegno, facendo rilevare l’amore al 1a- 
voro, all’arte e alla famiglia dell’ami- 
co estinto. 

E certamente le parole del sig. Trom 
betta furono l'eco dell’ ‘unanime. consen 
so e pensiero di tutti i presenti e di 
quanti conobbero il Di Sopra. 
Al corteo funebre presero parte le Aù- 
torità comunali, i capi di Società e tut 
te le distinte personalità del paese. con 
numeroso stuolo di conoscenti ed amici. 

Da questo giornale rinnoviamo le no 
stre sincere condoglianze alla famiglia. 

UNA SEDUTA DELLA GIUNTA MU- 
NICIPALE PER RISOLVERE L’AGI- 
TATA CONTROVERSIA DELLE CO0 

— L’altra 
sera, si è riunita la. G. M. per cercare 
se fosse stato possibile una soluzione 
giusta e soddisfacente ad una. questione 
ormai vecchia, che si dibatte tra le due 
Cooperative, e che inceppa diremo cosi 

la buona volontà di azione che si è pro- 
posta. fin da. principio l’attuale Ammi- 
nistrazione Comunale. 

‘Trattasi semplicemente di una sup- 
posta. differenza nella spartizione della 
somma per lavori eseguiti ai canali di 

irrigazione; conseguenze si dice, di una, 
ammissibile diversità di capitolato do- 
po di aver accettato i contratti da via 
e due le parti. 

Per ora così: Ne erre in pro: 

posito. 

La G. M. durante la lunga discus- 
sione, mostrò fin troppa disposizione a 

non si raggiunse, si. ottenne tuttavia, 

«di aver potuto ridurre a più sereni ra- 
‘gionamenti lep arti, e di aver sviscera- 
toil vero motivo della vertenza; 

La causa a chi? Un po’ a tutti? forse 
potremo soddisfare questa domanda in. 
breve, ma ciò che perora è bene deside. 

‘derare, si è chela cosa finisca una buo. 

vuole Autorità Comunale, a ultimare 
la rimanente i irrigazione dell’agro: Osop 
pano, la quale urge in questo benedetto 

paese, dove il sottosuolo è tutto ghialo 
so a soli cinquanta centimetri dalla su- 
‘perficie! Guai ad una Riecità! 

Che Dio ce ne liberi almeno”pér que 

l’Amministrazione ar ‘adesso affidi i nuo- 
‘vi lavori, se Verranno, ad una sola im- 

presa; ed in tal modo si potranno eli-| 
minare noiose e dannose liti, che non 
‘apportano nulla di buono, ma Conicor- 
‘Fono ‘a ritardare quel po’ di bené dhe | 
‘si dovrebbe fare a beneficio del intero 
| cominine.   Il Consiglio Comimale o tina Commis! 

a eoricladere un accordo; e se questo | 

na volta, per pensare; come in verità 

stanno! Auguriamo per davvero chel. 

sione Tecmica, troverà speriamo, una 
via d’uscita, che rappacifichi le due 

Cooperative e dica l'errore o le manche 

volezze ,se vi fossero state. 
E’ curiopo che Osoppo sia il paese 

delle discussioni su tutto e su tutti, do. 
Ve esiste sempre una lotta permanente 

insita nel carattere degli abitanti stessi 
creando così un riflesso nella sua orbita, 
microscopica di fronte alla Nazione, di 
tutto quello che sì svolge entro uno 
stato. Tipiche le sedute comunali, inte- 

ressanti le gare e le manovre fra le di- 

verse correnti personali, piùù che politi 
che; ammirabile però la volontà di fare 

tutto quello che si può di meglio, con» 
giunta alla solidarietà nelle disgrazie 
private e pubbliche: effetto, diceva un 
buon uomo e di buon senno, osservatore 

tacito, di viva e irrequieta intelligenza 
di un cuor generoso e sensibile, ma an-- 
che di una forte e repentina animosità 

e di una lingua con pochissimi freni. 
A. coprire la chiassosità Osoppana, 

mancano le campane, ma consoliamo- 

ci, perchè il campanile è bell’è pronto 
nuovo è artisticamente lavorato, e le 
sonore e squillanti note non tarderanno 
molto a farsi sentire. 

GEMONA. 
FUNEBRI. — Ieri ebbero luogo i fu. 

nerali del compianto ex militare Gio- 
vanni Pittini deceduto eroicamente nel 

l’ultima guerra, esumato dal cimitero 
«di Farra e quindi trasportato-in patria. 

clero, dagli stimmatini, e dai KE CD. 
Francescani, si notavano tutte le più 
cospicue personalità di Gemona, una rap 
presentanza delle scuole elementari, un 
plotone di alpini e le bandiere del tiro 
a Segno, combattenti, Pro Gemona e so 

cietà Operaia. Splendide lie corone 
portate dai dipendenti della ditta Do 
‘menico Pittini. Dopo l’assoluzione in 
Duomo, parlarono del valoroso estinto 
i signori Geometra Gino Dosi, il rag. 
Giuseppe de Carli e l'ing. Zozzoli. 

Alle famiglie le nostre più vive con. 
doglianze. 

PRO CINEMA SCOLASTICO. — Som 
ma precedente L. 2i5 — Oblazioni di a- 
lumni 42,30 — Ditta cav. Morganti 300 

| — Ditta Toso Giacomo 30 — Perissutti 
avv. Federico 10 — Totale L. 597 ,90. 

La direzione vivamente ring razia. 

RAGOGN A 

NEO SEGRETARIO. — Apprendia-| 

Vane studente in legge Vacchiano Er- 

menegildo da Buia e stato nominato Se- 
gretario in prova da questo comune, Al 
Vacchiano iche viene a noi da Gemona 

preceduto da ottima fama e con il pro- 

posito di profondere nell’amministra- 

zione di questo Comune tutte le sue e- 

nergie, i nostri più sinceri auguri e ral- 

legramenti: 

AZZANO TIESCANO 
ENCENIE. — Superiori ad ogni 

previsione furono i festeggiamenti al 

Monsignore G. Battista Gasparotto nel 
giorno di S. Giovanni, suo onòmastieo 
scelto per la inaugurazione delle inse- 
gne di cameriere d'onore di S. Santità.) 
Nel mattino, con i fanciulli della pri- 
ma Comunione, vi iu un numero stracr- 
dinario a ricevere il pane degli ‘Angeli. 
Alle.9,30 le autorità tutte le persone di 
stinte del paese d il popolo in massa 
si raccolse per il ricevimento davanti 

e nell’ampio cortile della canonica. 
il corteo era preceduto dai giovani, | 

fanciulli. e fanciulle vestite a, bianco Gon 

fieri. 

Il monsignore era fra le autorità ed 

il clero numeroso, seguito dal. popolu 
entusiasta. Alla messa solenne, parlò 
con maestria D. Colavitti arciprete di 
Chions, ed il cav. G. Battista Cosetti di- 

rigeva di persona la premiata sua me- 

sta nuova. Al panchetto sociale di oltre 
180 coperti, molti. discorsi éd i brin- 
disi, vari i doni, ricordata l’offerta. del 
paese per la completa vestiz. A tutto ed 

le sublimi e commossé, suscitando vivo 

entusiasmo. Mai in paese fu vista si.ge- 

diciamo con soummo piacere, iche non vi 
tu vna famigla che nen abbia parteci 
pato e mostrato vero, e sincero compia- 

cimento. 

riconoscenza al paese ed i rinnovati ral- 
legramenti al festeggiato con i miglio- 
ri auguri per l’avvenire. 

TOLMEZZO 

I LICENZIATI DALLE TECNICHE 
— Licenziati dalla scuola tecnica: Aoa- 
rinis Valentino, Beria Pio, Di Sopra 
Mauro, Gortàni Lino; Marzona Livio, 

Biatnzan Maria; Gortssi Marco; Dell’Q. 
ste Guglielmo; Musy Franco, Pellizzot- 
ti Florindo. 

S. LORENZO» dr Seti: 

INAUGURAZIONE DELLE CAM 

“La nuova Cantboria del paese, esegui | 

‘sotto la direzione del sig. Antonio Chie 
‘sa, una Magnifica messa, durante la qua | 
de il’ Parroco di Rotichik di Latisana, | 
‘don Trombetta tenne Un discorso di ei   

Al corteo mesto preceduto da tutto il] 

me con viva soddisfazione che il gio-| 

a tutti mspose ij Monsignore con pare-| 

nerale e piena ‘cordialità; tanto, e lo. 

Vada da questo giornale, la' dovuta | 

PANE. — La festa riuscì solennissima. 

    

      

  

  costanza. 

   

          

    

  

I vespri vennero pure bene ci 3 
in Musica, seguiti dal  Canty 20 
Deum ‘a piena voce di popolo. di 
sulla Piazza Maggiore la distinta ** 
cattolica di Coderno tenne un app”) Sì è 
dito concerto sotto la direzione dea pi: 
maestro sig. Di Leonardo. Zanie 

Alle otto arrivano i Pilodrammih) la frazi 

di Bressa che diedero, con la B 
nota valentia nella Sala Teatrino | i IDE 
Asilo il dramma in tre atti il Du i Da la 

Norfolk». La serata fu magnifit& i “isò l 
at DOL con quenti e’ sentiti gli applausi. rag voltalia 

che sul più bello la pioggia, d a Bi 
senmpre desideratà per il bené DEI 
campagne, sia venuta a disturbi. i È suoc Da 
affluneza di gente dai paesi cirol!' 4 I tre i 

tà DI nini è stato grande, e tutti ebb@ sol bili n 
parola di vera approvazione perio È venne 3 
vo concerto delle campane, oper“ 0 d n 
premiata Ditta De Poli di Vito! fa i 
n'eto che è riuscito magnifico. Me i 

CIVIDALE |tivoar 
MUSICA SACRA. — In piooole?, "imm 

porzicni, se volete, ma scuza pre) lamceg 
si lavorava anche qui per la ID ® Pi 
della musica sacra. gi Odiir 

Il m. Cozzarolo preparò per la. | chia, 
xunne dei bimbi dalla parrot, | “ento] 
S. Pietro dei Volti una graziosa” Ziaria 

“zione per voci bianche dei scomenti” 
tetii» E' wr 

‘Scelubert: Introito e Off. x 10x90: Ceutem, 

tianehbet: Pater Nost-nr — BO pa fatta ù 
comunione — Tomaidini ti Ego gi Vicino, 
Adoro Te. spl Reg 

Tutti accompagnati dal solo SE Sliato 
Graziosissimi e di una ritmica Pg Riey; 
i canti saeri dello Sclube:t sosti 0 l'estore 
no a meraviglia la faraggine dé‘, i Masa 
detti Canti popolari: che con ne) Via 
fawilità si Introducon» nel Ten Rico 

Derato e sentito il «Pater» del” ii Futa } 
Net, armoniosissimo i] «Sr tu U cag 

dal hott tazzo per due voti. sg Bol più 
Ma: quelli che maygiormeni» dig "Ornò. 

no e parlano al cupra e lo fan, fi ess) c 
rare « pregare sono! mottetti di* i “cond, 
madini giustamente chiamato il pi i Dartiy 
Angelico della Musica, A Luigi g 

La serena onda meludica spal i Achei 

un accom pagnament: severo, ET Miccie 
pesate nò artificioso dell'organo € P ina) 
delle migliori caratteristiche dello”) i Che a 
sica Tomadiniana. In quei due 100° "tel 
poi l’uno e l’altro sono fusi 1 î da I 

mirabile. più la atte 
La funzione devotissima venn® © Ì Mando 

dal canto: 04 N Cogn, 
«Cristo risusciti» melodia ala Va pe 

severità liturgica, e di ottimo hePi rd 
quando è eseguita da un popolo ©2058 siae 
ga dinanzi a Gesù in Sacrament* o) ‘anch 
Anche quelli di Borgo Zorutti Na nel 

tennero con onore le buone tradi!) no x 
della parrocchia di S. Martino. Pini 

Lai processione ebbe, oltre al ® dl Pitata 
roso intervento dei fedeli, la PA dibree 
edalsuo passaggio fiori bandiere ® n ig 
pi. Pi 0 | 

‘ Anche a quelli di là dal ponte i ui 
plauso meritato. i si g 

TARCENTO di nu 
MIGLIORIE AL SERVIZIO cos Fioige, 

MOBILISTICO TARCENTO.TB est Cra gi 
MO. — La Ditta Cossa e C. che ij la ziy 
sce con tanta diligenza la linea“, lug, 
mobilistica. Tarcento-Tricesimo Dio ta) 4, 
sposto che dal 1 luglio p. v. Hi se so ‘alla d 
partenti rispettivamente da' T ss Ne an 
alle. ore 7,45, 12 e 18 e da TH gl na 
alle ore 8,45, 1, e 19 seguano la !I#j fatto 
Villais edfta Fraolaeco, seguenti Sog{ 
tire la consueta di Collalto. io Strà ù 

ale disposizione, mentre dij ‘an 
la correntezza della Ditta, che ® Tra 
barca a maggior sacrificio pur D poi SY vie, 
sendo uguale la tariffa, riescirà di Pi îtopre 
snad'sfazione agli sbitanti dei pins che «x 
centri che finora evano privi di Uech 

importante servizio. 86 me 

APP dra co 
‘gi c Taccuino del Pubbl!” ta 

. Venerdì 20 Giugno 922 of di i 
. Leva il sole a' ore 4,39 — sno oO 
19,47 — Leva la: luna 10,39 — Mi 
ba 28:21 | god 

SANTI E ONOMASTICI N 
te) 

(30 Giugno) 8n 
9A dele libbadossa; firlia dii — CR 

to II, re d’Austrasia, morì l'an? di 
(1 luglio) pi * 

S. Teobaldo — S. Regina — 9a vi 
tolomeo. voi 

MERCATI A 
Ve 30: Longarone, Cons di 
Sabato 1 luglio: Pordenone, pe [A n 

Motta di Livenza. “en 

li culi 30 ble 
ELISA Lila ente Con 

Comune di Platiso!! Di Sori 

E’ aperto concorso al postu di vi 1a 
rio, Stipendio L. 800 londe COR È Sf 

| roviveri — Documenti di rito Q 

"denza 26 Luglio 1922. ss Scig 
Il Sindaco: FIL I 

0 
CASA DI [IR è Sha 

por malattie d’orecchio - RENI! na) 

Dott. GUIDO PARE co 

UDINE . Via Craig it000 15 3 

     



    
   

DISTRO ORI DER IONE N E RSI VITO 
ARA ATA TR MIR, ‘amen Peri È a 
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a | Tantalo oniciti 

  

ge calle 
o del i 

o. QUA 
oa Pi 

n app N del? è iniziato ieri il processo coltroò 
ne orabo 

Schi Caterina fu Simone, moglie 
E, nata ad Ovaro e residente nel 

Patti a frazione di , doro 1 Entranpo. 

nen Di LA CAUSA 
«DU la solita divisione di eredità che 

Mi Ca 

x ! Mi vo: la scenata violenta che si chiuse 

È E lo sparo di alcuni colpi di ri- 

Val ; Ù eogngi ' da parte della accusata contro 
pene “a $ ato Zanier Francesco. 
prbart. a Po la morte del vecchio  Zanier, | 

nie i Suoe 
girodt I To della E Foraboschi, che lasciò ol- 

bpen” sa ‘®Doche coge stabili anche alcuni mo 
per CÈ | Venn, © la Poraboschi ed il cognato av- 

TO dd È Po continui litigi. L'ultimo, quel 

itoro el tre maggio 1921 ebbe origine da 

i Contesa secchia piena di biada. 
do i Proprio il fatto che diede mo- 

plebf dii assoni con la «secchia rapita» 

cei n mortalare le gesta Bol Il ste P alare le gesta ologmesi). 

I ist i tha Seo Zanier pare avesse comincia. 
0008 A Dercuotere laco gnata e in un’impe 

pil Bui ire settasse a terra la famosa sec- 

div I mon uello che avvenne in quel mo- 
res ua ; to lo dieono più tardi nell’aula giu 
Odd ziari    

   

     

  

   
   

  

    

  

a le parti contendenti. 

| L’IMPUTATA i 
Uta piccola donnina che veste «de- 

dit mente, in costume carnico. Viene 
ii Useire dalla gabbia e fatta sedere | 

ua ° al banco presidenziali. 
Conta con franchezza e con spi- 

o inguag ggio le bizze di casa. 
Let Corda come il cognato assente al- 

menti 

1253 E ui 
10190" di 

Bot 
go 0° 

io O ri 
"3 se 

sti 

o Bliat 

ce To fosse tornato dopo molti anni in 
con | 

ve ri 9 La e pretese di dividere quan- 

del d fi o Se a anche che da] cognato fu bat 
a SC Tu caori, ue Per causa del cognato 

sid POI più ta i casa anche dal marito, 

a io i tornò; n seguito a..chiarimenti, 

msi od ©ESsÒ dl di al cognato non. per questo 

dil di Scondari L eseguitarla. Racconta fatti 

199 pe tti i E Che rilevano come fra le due 
| vì fosse antico rancore. Il Zanier 

gt URI fratelli 10590 È Auch o del ferito fu condannato 
€ dal tribunale di Tolmezzo per mi 

ironici) GTO int 

dia una secchia... contesa 

  

d Assisi se 

  

di Eotenno casal 
cucina economica dicendo che era sua. 

- Ed il marito, interroga il Presi- | 
diehte! 

-— Il marito per la donma, risponde 

il teste, non è che un’ombra... 
Avviene una breve discussione sulle 

capacità fisiche e morali del marito che 
lascia fare ogni cosa alla moglie, Il pub 
blico e ride e gli scapoli non invidiano 
certe giole coniugali. 

IT maresciallo legge il suo verbale e 
da alcune spiegazioni ai giurati. L'u- 
dienza viene quindi sospesa ed inviata 
al pomeriggio. 

Gli altri testimoni interrogati nel po- 
‘meriggio ripetono quanto è stata, pri-; 

ma esposto dagli interessati in cau- 

sa, cognati Zanier. 
Ta Cimenti Lucia, allogò in casa sua 

la imputata quando ‘questa dovette fug 
gire dailla casa maritale in seguito ai 

litigi continui che deliziavano la fami- 

ola. 

LA REQUISITORIA DEL P. M. 
E L'’ARRINGA DIFENSIONALE 

Il cav. Guidorizzi inizia, verso le 19, 

la requisitoria e sostiene per la H'ora- 

boschi l’intenzione di uccidere esclu- 

dendo la legittima difesa che dice, non 

può assolutamente sussistere come, non 

può sussistere la provocazione grave 

che prospetterà ai giurati la difesa, 
Ammette la premeditazione di feri- 

re, non uccidere, dice ma di ferire, quel 

pacifico cognato che oggi udito in cau- 

sa e chiede ai giurati che affermino la 

premeditazione del ferimento ed ema- 

nino un verdetto di giustizia. — 

| L’avv. Candussio sindacodi Tolmezzo 

con una smaliante oratoria mette in evi 

denza i lunghi litigi che dal 1914 hanno 

deliziato la famiglia per merito . dello 

Zanier Francesco che, dice si è ricorda- 

to di aver un padre soltanto nel 1914, ! 

quando scoppiata la guerra gli emigran 

ti italiani, non potevano più restare in 

Germania. 
Enumera ad una, ad una le vicende 

‘che hanno preceduta la scenata del 3 
maggio 1921, i lunghi patimenti a cui 
e stata soggetta dal 2924 in avanti. 

Esclude con validi argomenti di cau-   gar RI 

i dd "laccio ae Forabogchi. 

della A Viene a dopo un lungo racconto, 

; mot lo “n atto principale. Si armò di ri- 

mo ella per difendersi in caso di assal. 

DC Parte dell’avversario. Nella stal- 

né edi dla aèttendeva ad allevare l’armenta 
ldo sopraggiunse lo Zanier. Vide 

piena È Ognato aveva la mano in tasca e sa- 

; effet ‘Wper slanciarsi contro di lei, allora 
che P' Ò i colpo-che ferì il cognato. 

nto. ; 1 fragn chiude il suo dire con una 

sti I nella fi che sembra veramente stra- 
radi! » Diecola montanara di Entram- 

è pui. fe ta la lunga deposizio ne dell’im- 

a DINT le n Îl cancelliere signor Volpe legge 

pe e [Sea *denti dichiarazioni, fatte al giu- 
0 ISttuttore, 

o ta OGNATO FRANCESCO ZANIER 
î e pi lesa Francesco Zamier di 
* Veegp: © Più breve non narra fatti di 

gros lè eredità è di vecchie contese so- 

ì è . Bioig Però che la famosà scechia.... (ne 

d era, a l'ombra lontana del Tassoni!) 

ne gut la tiv Proprietà comune. Sostiene che 

008. dh lui fr lla l’aveva in precedenza il di 

o D0 gii a) Ù, lo (che è il marito dell’imputa: 

o veli # Mag Tette. il fatto che con forza tolse 

pare” IS dA la secchia. Udì i colpi e se 

pri; cima 0 a casa o meglio nella cucina vi 

a tin, fatto ia Stalla. F'ù lui che denunciò il 

do Je Sog It Carabinieri, 

n) Strà “tiene Che i] maresciallo gli seque. 

div he taso, coltello, ma egli non lo aveva in 

e Sol! Ti 1 momento del fatto. 

T » sel SPvien imputata ed il cognato ferito... 

dit TtOPrA, AR vivo scambio di prove e con 

ri pt Che e ° Circa l’asse paterno di eredità 

di È CUECh;.. pio in una... mezza dozzina di 

Se = ll pubblico ride e si domanda re 
Lib l'eredità ava tanta «nouvotè eclatante» 
gli o anier 

er 
Che ci Le un odio accanito tra le parti 
"ati, OMtendono anche davanti ai giu 

doo d O pi enti e diritti che si palleg. 

pI 300 ; tea Uno e.l’altra le iniziative dei 
Ri °my @ donna ribatte con prestezza. 

NE intel 
del pres, cav. Dolce. Tl teste 

Sa wi 

Mii 
7 7 Up Mo È prove, dle ‘rispet. 

VOL 
pui Dong; Rico, ced l’avv. Dolce, che 

olii | Si late con tony uguale alla im 

"Ret Lee ‘dando a cercar le prove. 
du Leto ce Qin 

chif . 
hlien Ra di 

CUriogi i? ® A Spr ogity, è volte ridendo, a volte 

coll i È No in &sseconda le missive si e- 
1 Pagg Sa Za Anier merito alle ingenti eredità. 

e 0 
si RUZZO dr I TESTIMONI 
E dg dei RRESSANDRO è è il mare- 

Sto CO. comandante la sta- 
Bhar nt don Varo che procediette all’arre- 

so” { gi Me ripete la scena dello 
ENÎ i Na g Mano i già conosce, 

| coi Theo st Giallo è risultato che la don- 
dor, Anche ta da volte bastonata. Ri- 

i de he il Francesco dopo la 
Ì A   

  

.| Mosso, appoggiando le mani al mente, 

dI A «verve» spaventevolmente am 
contestazioni del cognato 

cu Ho a di aver battuta la co- 

di le lettera che l’interro- 
“ent Ono dalla Svizzera e dalle qua- 

S lunghe lizze, dolorose pa 
CON Sco]ga È Stretto egoismo che il pub- 

sa la premidatazione da parte della don 
na. 

L’imputata seduta nella gabbia guar 

da l’oratore della difesa con occhio com 

guarda i testi ed il cognato che siedo- 
no tra il pubblico con evidente desiderio 
di udire dal Presidente la fine della 
lunga odissea di dolore che lo spirito 
famigliare che l’attaccamento alla sua 

povera. e poca proprietà l’ha, coRdotta 

davanti al giurati. 

L'avvocato si sofferma a far paia ai 

giurati che la donna non sparò per solo 

‘intento di ferire, ma ‘con edcitamento e 

con evidente turbamento mentale sparò 

‘per difendersi, per difendere la sua pie 

cola fibra, già soggetta purtroppo alle 

percosse continue dei cognati. 

Suffraga la sua tesi con le testimo- 

nianze udite in causa e con le deposizio 

ni del maresciallo dei RR. CO. 

Chiude chiedendo ai giurati un ver- 

detto di assoluzione. 
| Replica brevemente il P. M. per ri- 

Uistere la tesi della difesa sostenendo 

così la colpabilità della F Forabeschi nel 

ferire e la premeditata intenzione. 

Brevemente pure replica Îla difesa 

| dopo di che l’aula viene fatta sgombra- 

re ed i giurati votano i quesiti. 

VERDETTO E SENTENZA 
. Verso le 16 il pubblico è riammesso 

nella sala ed il cancelliere Volpe legge 

il verdetto con la quale i giurati riten- 
nero la Foraboschi colpevole di ferimen' 
to con arma da fuoco, ammisero le pro- 
vocazioni semplici e le attenuanti di 
modo che il P. M. chiese la condanna 
dell’imputata a mesi 8 giorni 25. 

Il Presidente lege più tardi la sen- 

tenza con cui la Foraboschi 
viene condannata alla reclusione per 

mesi 8, giorni ‘5 ed alel spese inerenti. 

. La donna che è in carcere da oltre un: 

anno viene quindi rimessa in libertà. 

I processo di stamane. 
Oggi si izia il processo contro: 

6 e Antonio di Kugenio di anni 

22; 
2. ov: Angelo detto Pignat di 

Luigi di anni 28. 

3. Zanin Giovanni di Eugenip di anni 

17 — 4. Zanin Elia d'anni 28 — Zanin 

Luigi 20 — 6. Zanin Emilio anni 15 tut. 

ti di Biauzzo di Io, detenuti per- 

chè imputati: 

ZANIN ANTONIO di omicidio a sen 

si dell’art. 364 c. p. per avere il 26-12- 

‘1 1920 in Biauzzo di Codroipo, a fine di 
uccidere, mediante colpo di coltello al 

Alngell. 
ZANIN ANTONIO e OTTOGALLI a) 

di correità in mancato omieidio a senso 
‘degli articoli 63 e 364 ie. p. per avere 
nelle identiche circostanze di tempo e 
luogo sumenzionate, di correità fraslo-| 

costanze indipendenti della loro volon: | 

tà, pur avendo compiuto tutto ciò che 

nando invece ferite penetranti in cavi- 

.| rie occupazioni per giorni 29 . 

|'Magliamento: storia e geografia. — Scuo 

Elenco delle Sedi degli esami di maforifà 

La festa di beneficenza al Rioroatorio EU. 

Caterina |, 

cuore, cagibnata la morte di Chiareotti i 

ro, a fine di uccidere, inferto più colpi]. 

tinge er n 

lo, senza cagionarne È morte per ui 

era necéssario a tale effetto e cagio- 

tà, con pericolo di vita, con malattia 

ed incapacità di attendere alle vrdina- 

b) di porto abusivo di.arma a sensi 

degli articoli 19-20 legge P. S. 23-12 del 

1888 N. 5888 e lesg.l egge 2-7-1908 N. 

‘819 e .correlative per avere nelle stesse 

circostanze di cui sopra, senza giusti 

ficato motivo, portato ciascuno fuori 

della propria abitazione ed appartenen 

ze di essa un coltello. - 
lutti meno il primo di complicità in 

omicidio a sensi degli rticoli 64 n. 1, 3, 

364 codice penale per avere concorso 

nell’omicidio del Chiarcossi Angelo col- 

l’incitare o rafforzare il Zanin Ant. la 

tarne l’esecuzione prestando assistenza 

prima e durante il fatto, partecipando 

alle minacce di morte ed alla aggressio 

ne della vittima.   risoluzione di commetterlo e col facili. I 

eta 

Nalin ali delle Assise 
Finita la: sessione di giugno che si pro 

trae sino ai 6 di luglio, al 19 del mese 
Venturo avremo una nuova sessione di 
processi: 

1. Linussi Francesco ed altri cinque, 
accusati dlel’omicidio del canciaiuolo 
Tuzzi di S. Osvaldo. 

9. Martinis Tristano, vmicidio. 

3. Morandini Lino da Nimis, omici- 

dio con rapina. Il Morandini venne già 

condannato all'ergastolo in contumacia. 

4, Bertossi Tarcisio ed. altri due com. 
plici accusati di aver gettate bombe in 

uma festa da Ballo a Pocenia. 

5. Concina Celeste ed altri cinque im 

putati di aver gettato bombe contro: la 

casa canonica di Avaglio (Carnia) . 

o 

Oggi vengono estratti i giurati de 

dovranno assistere ai processi soprae 

lencati. 

  
  

      

   

pareogiate e comunali: della. Provincia 
HR. Provveditore agli studi comuni. 

ca: 
Seuola ua as ggiata di Sacile: 

1) Italiano — 2) Matematica — Scuola 

tecnica di Tolmezzo: Matematica. — 

Scuola tecnica comunale di S. Vito al 

la tecnica di Spilimbergo: 1) Italiano; 

2) Storia e geografia; 3) matematica; 

4) Francese; 5) Disegno. 

Stipendi uguali a quelli delle scuole 

|cumenti di rito entro il 31 luglia 1922 

ai rispettivi municipi — Rivolgersi a 
questi per qualsiasi schiarimento. 

per: l'anno scolastico 1921-1922 
i) Udine, sezione maschile — 2) U- 

dine; sezione femminile — 3) Udine, 
corso di tirocinio annesso alla R. Scudo: 

la Normale — 4) Udine, collegio Uc: 
cellis — 5) Udine, Collegio Toppou Va- 

sermann — 6) Pordenone — 7) Sacile 

— 8) Sacile, corso di tirocinio annesso 

alla R. Scuola normale — 9) Cividale 

— 10) Cividale, convitto nazionale — 

11) S. Pietro al Natisone — 12) Tol- 

mezzo — 13) Gemona — 14) Tarcento 

— 15) S. Daniele — 16) Codroipo — 
17) Latisana — 18)..S. Vito al Taglia- 

mento — 19) Spil! imbergo — 20) Ma- 

niago. 

Colo dal treno în una 
Teri il ferroviere Bonavia Achille di 

anni 30 residente a Tarvisio, giunto 
col convoglio nei pressi della stazione 
di Udine, scivolava dal treny ancora in 
corsa cadendo a terra lungo.la scarpata. 

Riportò gravi ferite alla testa ed in 
varie parti del corpo. giudicate &uaribi. 
li in giorni 50 salvo complicazioni. 

indetta a vantaggio delle tre beneme- 
rite istituzioni cittadine: Rifugio Bam- 
bin Gesù, Scuole Professionali femmi- 
li e Unione Femminile Catt. Italiana 
(Sezione di Udine) si svolse ieri con 
concorso grandissimo di cittadini. 
Riuscitissimo il programma svolto dal. 
le bambine del «Bambin Gesù» con 
cori, dialoghi, poesie, ecc. ed ‘applaudi- 
ta la conferenza tenuta dalla signorina 

Mander sul tema: La donna e la carità. 

Lia banda di Lavariano, diretta dal m. 

Basciù, che aveva tenuto concerto dalle 
13,30 alle 5,30, suonò durante gli inter- 

mezzi del {rattenimento. 
L'esito finanziario fu soddisfacente. 

ichè s’incassarono circa 3000 lire dal 
po 

che vanno riparti 
le offerte d’ingresso 

pranominate. I biglietti d’ingresso al 

trattenimento davano diritto di parte 

cipavare al sorteggio di alcun ricchi 

Ca pe rename, man einer 

Concorsi a cattedte vacanti nelle Scuole Medie | 

| gov ernative. Presentare domanda e do.| 

| sina: S. Ignazio di Lojola, S. Francesco 

| stro Placereani, 

te in parti uguali tra le istituzioni s0-, 

  

pera Cittadina 

Prgramma che la banda cittadina e- 

seguirà questa: sera 30 Giugno 1922 dal 
le ore 21 alle ore 22,30 in Piazza Vitt. 
Foranuele : 
l. Marcia Tanhauser, Wagner. 
2. Andante e Minuetto, M. Mascagni. 
3. Finale II «Poliuto, Donizetti. 
4. Coro e scena Consacrazione «Alda» 

» Verdi. 

3. Poema Sinfonico cHin atta Sir 

belius: 

Festa alla Casa socotare delle Zitelle 
Un oratorio di Gounod 

Martedì alla casa secolare delle Zi- 
telle di Via Zanon sì svolse con solenni. 

tà eecezionale la festa certenaria deitre 
santi ‘venerati in’ quella artistica. chie 

Saverio e S. Francesey di Sales. Le Sa- 

cre funzioni, alle quali intettvenne none | 
signor Arcivescovo, si svolsero col mas-- 
simo decoro e icon grande concorso di 

popolo: Ottima la musica eseguita e a 

scoltatissimo il panegirico' recitato alla 
sera da] Padre Capuctino Gianfrande- 
Seo da Svave. 

Non mancò anche l’omaggio dell gh 
ai tre santi festeggiati; e questo venne 
tributato la sera con unaaccademia mu: 
sito letteraria in un salone interno del 
la pia Casa coll’intervento dell’ Arcive- 
sedvo e di tutta si può ben dirlo, l’ari- 
stocrazia colta udinese. 

‘ Vennero recitate prose e poesie esal. 

tali le vittù dei tre santi festeggiati 

da alunne dell’Istituto, sempre merita- 

‘tamente applaudite anche per l’arte de 

clamatoria perfetta con cuì vennero det. 

te; Ma il numero di maggior aspettati 

va fu la. musica. Si trattava nienteme- 

no che dell'esecuzione dell’Oratorio «La 

Redenzione», in tre parti, di Carlo Gou 
ncd e di un inno appositamente serit- 
to, su parole di Mons. Ellero, dal mae- 

L’oratorio fu una novità per Udine. 
Quella musica, dominata. da principio al 
la fine da un’onda di purissima melo- 
dia, che non si può dir teatrale, non si 
può neppure chiamar chiesastica, ma. 
che nondimeno si rivela eminentemen- 

te religiosa, conquise l’uditorio. 
L'esecuzione data dalle alunne dell’I 

stituto, istruite dal maestro don Ubaldo 

Placeneani che da oltre venti anni vi 
insegna la divina arte, non poteva es- 

sere migliore. 
Fusione perfetta, espressione sentita, 

po a fondo l’esecuzione. Anche i soli, 

sime da far invidia. alle migliori artiste 
vennero resi con arte mirabile che de- 
notano guanto la musica sia curata in 

quell’Istituto che, se non erriamo, pos- 
slede, prezioso cimelio, uno «Stradiva- 
rius» autentico. 

L’accompagnamento venne reso con 
atte impeccabile su un piano dei più 
perfetti — non ricordiamo precisamen-   doni. 

Diamo i numeri estratti ed Îl DOO 

del vincitore: 

1. dono: camera ammobigliata ma- 

triinoniale completa: Sezie 4 - N. 8184 

«signora Alfonsina Levi, Udine. 

2 dono: Orologio d’oro — Serie 5 - 

N. 957 — Co: Salvo di Sbrugio, Udine. 

3. Dono — Catena d’oro con ciondo- 

lo — Serie 4 - N. 291 — Signorina pre 

sente. 

4 Dono: Catenella a maglia; serie 3 

N. 110; Sig. Silvio Conti Via Gemona. 

SA Dono; Orologio a pendolo: serie 3 

N. 490; sienora Margherita Allciati di 

Udine. 
I doni 1. e 5. non ancora ritirati sono 

zl PRES dei fortunati vincitori. 

  

Giannetto Penazzi 

Impianti Elettrici 

  

    re levò la piastra della 

    

   

di coltello al petto di Bragagnolo Ange 

    

ul L..&_È 

te di quale marca — dal m. Placereani, 
che suonando, pure diresse il suo ben 
addomesticato coro. 

Inutile dire degli applausi che sus- 
seguirono la fine di ogni singola parte 
del capolavoro. ; 

L'inno poi — scritto perla, circostan- 
4a dal maestro, e che noi chiameremmo 

piccola cantatà - — ci sembrò non solo 

degno della fama dell’illustre concitità- 
| dino, ma vorremmo dire ch’esso sia il 
capolavoro maturato, nel suo 

troppo lungo, silenzioso raccoglimento 
artistico, 

Lo stile dell’inno è quello delle altre 
composizioni maggiori già note; ricor- 
da sotto certi aspetti, quello del gran- 
de autore francese di cui venne dato po- 

co prima l’oratorio» melodiosi ed ari- 

stocratico insieme. 

nei quali si gareggiarono voci limpidis- 

lungo, 

Rilevammo fusi mirabilmente, pur ri 

re sul mondo l’anima del mitissimo Sa- 
lesio. Quest’ultimo brano fu anche ap- 
plaudito durante l’esecuzione. 

Il finale poi è grandioso, veramente 
tomadimiano, e chiude mirabilmente, in 
tonato ad un giusto senso di omogeneità 
il magnifico lavoro. © 

Il maestro fu festeggiatissimo. 
Gli intervenuti, dopo alcune parole di 

ringraziamento dette da una collegiale 

ed un discorso di S, Ecc. 1’ Arcivescovo 

intonato alla circostanza, sfollarono com 
mentando con parole entusiastiche l’ec- 
cezionale avvenimento artistico. 

Ustionato 
Il macchinista ferroviario signor Pie 

tro Biribin di anni 26 ieri mentre sta 
va chudendo lo scappamento di un ru- 

binetto, questo scoppiò lanciando uno 
spruzzo forte di vapore che investì il 
Birinbin causandogli delle ustioni guari 

bili n 15 giorni. 

Grave caduta 
Il muratore Luigi Fasiolo di anni 49 

ieri cadendo da una armatura riporta: 

va gravi fatture alla sa destra al 

terzo radio. 

Fu giudicato guaribile 1 in 40 giorni . 

Arresti por misure di Pubblica Sicurezza 
Ieri dalla squadra degli agenti investi 

gativi venivano arrestati per misure di 

pubblica sicurezza e perchè sprovvisti 

di mezzi certi Davico Stefano fu Anto- 

nio nato a Novi Ligure nel 1896 e re- 

sidente a Milano via Tondolo n. 92 e 

Cubei Carlo di Carlo di anni 22 da Trie- 

ste. 

Il senatore Morpurgo 

è stato eletto nell’ufficio Centrale 

del Senato per riferire suì seguenti di. 

segni di legge: 

1) clie concerne il pagamento delle 

indennità ‘per risarcimenti dei. danni 

di guerra, per i quali il Ministero del 

Tesoro mette a disposizione degli Inten. 
denti di Finanza i fondi necessarî, con 
facoltà di eceedere non vltrèe un milio- 

ne; il lintite di somma: stabilito dall’art. 

mandati; 
2) che dispone l’invio in missione di 

personali di ruolo presso le Intend. di 
Finanza, le Agenzie per le Imposte di- 
rette e gli Uffici Teenici di Finanza € 
del Catasto nelle terre liberate, per il 
disimpegno dei servizi inerenti alle ope- 

razioni di accertamenti e liquidazione 

dei danni di guerra e determina le in- 

dennità: al personale medesimo; 

3) che reca provvedimenti per la li- 

nea navigabile di 2.a. classe sul Sile tra 

Treviso e Masier. 

prio tin aa 

ECONOMICI 
Ricerche d’ impiego cent. 5 la varo 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com 

merciali Ass. 15, Minimo 10 alla pa 

rola. 

    

  

Domande d'impiego i 
  

s CONTABILE libero alcune vre gior. 

Haliere assumerebbe tenuta libri. Seri. 

‘vere Cassetta 1253 Unione Pubblicità, 

Udine. 

Commerciali 
  

IMPASTATRICE meccanica da pane 
brevetto Pensotti in ottimo stato fun- 

zionante con energia idraulica od elet- 

1260 frequenza 42 periodi vendonsi an- 
che separatamente dal Comune di Am- 
pezzo 0A 

sono i pregi che accompagnarono da Ca | crt 

Oggi alle ore 18, dopo una.vita di 

grande anima a Dio 

GAUCLC 

  

Ottavio colla moglie chiara Michielli, 

lia Mungai, i fratelli, Je sorelle, i nipoti 

straziato 1 %irreparabile perdita. 

Udine, 28 Giugno 1922. 

I funerali seguiranno venerdì 30 
tazione in via Pracchiuso N99, 

  

50 del testo unico della legge 17 feb: |' 
braio 1884 per le emissione dei relativi 

trica, nonchè motore elettrico nuovo IH. 
P.2 e mezzo-® K. W. - 3volts - 750 giri; 

Nuova Cappelleria 

UDINE - Via Mercat, 11 - UDINE 
Grande ossortimento di cappelli di par 

glia da uomo, ragazzo e signorina, Ber. 
rette per l’estate. 

ue i iu 

Î Cooperativa Udinese: di Consume: 
(Bianca) 

Via Mercatoveechio, 10 

Listino prezzi. del mese di Giugno 

  

E tanti altri) articoli. non distinti, prez 
zi da non temere eoncorrenza. 

vw 

    

Fabbrica ghiaccio cristallino 
Affittanza celle 

per la conservazione di qualunque 

— genere alimentare — 
Vendita ghiaecio in Città presso la Ma. 
celleria Del Negro (Palazzo del Monte) 

i A 

  

  
   ar Sedia 

FERNET: BRANCA 
vati per Fi mer ano tare E Mia v 

. Aperitivo. Digestivo eri 
_—  6—_—_—_—___—_—_—____m 

denmouti 
VIEUX COGNAC | 
AMERICANO -#< 
VINO CHINATO 
e:TTER 

Creme e Liquori . 
Sciroppi e Conserve. 

ve 

Abbonatevi e fate abbonati 

   

   

      

  

    

lavoro e di amore. per la famiglia, dopo 
lunga e penosa rialatt sopportata con cristiana gone, CRaa la sua 

DIO LUIGI. 
DI ANNI ss 

La moglie Serafina Cavallero, i figli Bice col marito Cesare i Ta 

Massimo colla moglie Maria Nazzi, Sea 

Achille, Letizia col marito Gaspare Ca.vallero, geom. Aldo con la moglie Ama- 

1 e parenti tutti partecipano con l’animo 

corrente ale ore 17, partendo dall’abi- 

  

MODE CONFEZIONI .. 

Bertoglio Maria 

Locali ex Torre di Londra ‘. 

Pasta Napoli 1.a Qualità al Kg. 2,70 
Pasta Napoli 2.a o 2,50 

» Bologna » 2:50 
» Comune » 2,40 

Riso brillato » 2,06 
» «amolino pi IO 

Olio d’Oliva al Litro 3,00 
» Winter extra o» 6,20 
» Winter finissimo > 6,00 
» da tavola » 5,96 

Caffè S. Domingo al Kg. 18,50 
» . Megorogype » 18,75 
Santos Superiore » 18,40. 
» . Saritos fino » 17,99 

FORMAGGI 
Grasso di Monte al Kg. 10,50 
Emmenthal 1.a Qualità » 14,00 
Provolone » 15;00 

Romano » 17,09 
Parmigiano » 28,00 
Burro da tavola _» 16,00 

| CARNE SUINA 

Lardo ab Kg. 7,80 
Pancetta \» 7,30 
Prosciutto © all’ett. 2,40 
Mortadella . dai 
Salame >»: dd 
Cotechini in 39050 RS 

Vini chianti finissimi. al fiasco 4,70 

FRIGORIFERO DEL FRIOLI 

  

VENI ILATORI 
‘Preégiaà Stabilimento 

> va solo. MIE 12 
ceca 

manendo distinti, i sentimenti diversi ente gran. 

espressi nelle strofe rievocanti le figure LA DITTA   ‘dei tre santi festeggiati. Magnficamen- ; Ù LP go le ferie delle 

te reso ci sembrò il punto ln sul si ac- ID A FP AS 10, O j I Fò anche il lavoro di- 

cenna agli idoli che cadevano infranti una sosta. 
sotto la virtù celeste del grande evan- 
 gelizzatore Saverio e l’altro dove si ac- 

‘ cenna al raggio d’amore che fece piove- 

si è trasferita nei nuovi locali in ypabile, sebbene una data | 
Angolo Via Paolo Canciani N. 8. — Sia stata ancora fissata, | 

‘Rabio ui dii di Anciclica del Papa veda baci: 
. mo 15 del venturo dono, fe si 
parta sua 
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tenere una. © © 

  

         

  

    

      
   

  

  

  

       

     



       

      

   

    
    
   

    

    
      

     
   

  

   

   
   

    

     
    
    

  

   

          

   
    

   

  

    
   

   

   

   

      

      

   

      

   
   

    

   

    

   

    

  

   

  

   

     

  

      

   

     

    

4A 
È ii 

4 ; 

di 

La i Ne: 
NI è i 

vi Ù Sigla (REA LE 

TIA 

| col rapimento di uno dei principali uf 

| vizio nella giornata sono stati chiama- 

  

Lagni del Tbitndo g 
Riceviamo: 

Il sottoscritto mentre stava stasera 
ascoltando pacificamente un po’ di mu- 

sica presso il caffè all’Antico Romano, 
Venne provocato con parole imitanti il 
suo dialetto — egli è siciliano — da 
un gruppo di persone che portavano il 
distintivo fascista, avanzantesi a quella 

volta. 
L incidente non prese una piega di- 

la siena In 

  

se -_UI Imegolari hanzo a peggio 
LONDRA, 23. L’«Evening Stan- 

«dard» pubblica 1l seguente telegramma 
da iublino: 

Le truppe dello stato libero hanno 
stamane alle 4 iniziato l’attaeco contro 
Courts quartiere generale delle truppe 
irregolari e contro un altro edificio pure 
da loro occupato. Gli irregolari hanno 
rifiutato di capitolare ed hanno rispo- 
sto vigorosamente al fuoco aperto con- 
tro essi impegnando mortai da trincea 
e mitragliatrici. Il tetto di rame di Co- 
urts è sprofondato. Gli irregolari con- 
tinuano a resistere sebbene sembra che 
abbiano subito gravi perdite. Non è an. 
cora noto ij numery dei morti è dei fe- 
riti. 

Ka 
BONDRA, 29 (Camera dei comu- 

ni). In risposta ad una interrogazione 
circa i fatti e gli avvenimenti di Dubli. 
no Lord Churchill dice che stamane al 
l’alba le truppe del governo provvisoria 
hanno attacato le bande degli insorti 06 
cupanti il palazzo di giustizia. Questa 
decisione è stata prova dalle nuove mi. 
sura aggressive del capo dei ribelli che 
hanno raggiunto il punto culminante 

ficiali superiori del governo irlandese. 
Il governo provvisorio ha rifiutato l’as- 
sistenza delle forze Imperiali, salvo un 
riguardo per l’equipaggiamento. 

I tibelli scrsegofano di muniioni 
DUBLINO, 29. — I membri dell’eser- 
cito repubblicano che nun erano in ser 

ti sotto le armi. Dappertutto si vede- 
vano uomini lasciare le loro occupazio- 
ni per accorrere a raggiungere le rispet 
tive compagnie. Più tardi una serie di 
attacchi venne iniziata contro le truppe 
del governo provvisorio @ successiva- 
mente le fucilate echeggiavano nella 
maggior parte della città. 

L'assedio della «Four Coutrs» conti-   

type regola 
insurrezionali irlandesi 

sgustosa e per la prudenza del sotto- 
scritto e per l’intromissione di un mem 
bro lel Consiglio Direttivo dei Combat. 
tenti nonchè di due sottufficiali SAS 
R. Guardie. 

Da autentico ex combattente e non a. 
scritto a nessun partito politico, prote- 
sta contro questo sistema di molestare 
persone innocue che null’altro deside- 
rano se non di essere lasciate in pace. 

Uline, 29 Giugno. 

Gioacchino Busceni. 

UNE 
nuava iersera allel otto con crescente 
vigore. Gli assedianti facevano uso 

di mortai da trincea coi quali avevano 
fatte parecchie breccie nei muri. Il fuv- 
co degli assediati non sì udiva che ad 
intermittenze, ciò che fece supporre che 
non avessero E che poche munizioni. 

— 

ha americane a-sproteggere i cristiani 
ATENE, 29. — E’ partita per i Dar- 

danelli una divisione navale americana 

diretta a Costantinopoli per proteggere 
le popolazioni cristiane. 

La denuncia del patrimonio prorogata 
ancora di un mese 

ROMA, 29. — Il ministero delle fi- 
nanze in vista delle insistenti domande 
pervenutegli da più parti perchè sia 
agevolata la presentazione dellle ai 
chiarazioni agli effetti della imsposta 
sul patrimonio ha dato istruzioni agli 
uffici dipendenti affinchè considerino co 
me tutte tempestive le denuncie che 
vengano presentate entro il 31 luglio 
p. v. Nel portare ciò a cunoscenza del 
pubblico il ministero avverte di avere 

disposto che a partire dalla data pre- 

detta gli uffici finanziari procedano sen- 
z’altro all’accertamento d’ufficio della 

penalità nei confronti di coloro che non 
avranno fatto la denuncia. 

All AJA 
sn 

| it tussì distinti în cateporio 
L’AJA, 29. — Si è riunita la sotto- 

commissione dei debiti con la parteci- 
pazione della commissione russa. Il pre 
sidente Alphand ha aperto la seduta 
ricordando il discorso fatto ‘ieri dal 

barone Romano Avezzana ed afferman- 
do il convincimento che, si possa ar- 
rivare a conclusioni pratiche. Vennero 
richiesti alla commissione russa i dati 

relativi alla situazione finanziaria spe- 

  

  

  

  

ce per quanto riguarda il bilancio dello 
Stato al fine di costituire una base di 
fatto ai lavori della commissione. 

In seguito alla discussione avvenuta 
posteriormente circa i lavori compiuti 
a Genova, fu convenuto di tenerli pre- 
senti per.il proseguimento dei lavori 
dell’Aja. Vennero determinate le di- 
verse categorie di. debiti che entrano 
nella competenza della sottocommissio. 
ne;   

li, ferrovie e imprese di pubblica uti- 

rio da inviarsi ai portatori di titoli rus 

1. Titoli emessi dal governo russo; 
2. i titoli emessi dalle autorità loca- 

lità garantiti dal governo russo; 
3. 1 titoli come sopra ma non garan- 

titi dal governo russo; 
4. I buoni del tesoro russo; 
5. Altri debiti pubbliii rappresenta 

ti da titoli, da crediti fondiari e dalle 
banche dei contadini. 

Venne deciso a richiesta della rap- 
5. Altri debiti pubblici rappresenta. 

tante comunicherà in via provvisoria i 
dati relativi ai rispettivi crediti. La de. 
legazione russa presentò un questiona- 

si per le debite denuncie e venne rimes- 
so l’esame di detto questionario ad una 
successiva seduta. 

—_0-< rr 

inquietante fenomeno 
‘Un fenomeno inquietante ci presenta. 

  

no i cambi in questo inizio estivo. Raf.|_ 
frontando l’attuale valutazione della 

deprezzamento della nostra moneta eser 
citi una notizia finanziaria poco lieta, e 
cioè il «deficit» del bilancio che spe- 
rato nelle ridotte proporzioni di circa 
tre miliardi, pare si aggiri invece dai 
cinque ai sette. 

Il «deficit» toglie la fiducia e la cir- 
colazione cartacea è 
temente fiduciaria. 

La conclusione di queste brevi note è 
banale: il pareggio è e sarà sempre il 
massimo problema economico finanzia- 
rio. A. OSTUZZI. 

sm AAA FER TE 

Netizie in hreve 
— Il Principe Ereditario è 

, VAG eversa, eminen 

  

giunto a 
Fabriano proveniente da Recanati, ospi 

te dell’on. Miliani. Ha visitato ici cele- 

  
bri cartiere ed ha presenziato alla posa 
della prima pietra della casa industria- 

le. La sera partecipò ad un banchetto 

ed assistè alla rappresentazione 
Carmen. 
— L’ultimo superstite. della scuola 

Mercadante, il M. o Bernardino Ventu- 
rino, si è spenso centenario a Roma. 

X I Soviety russi hanno ratificato il: 
trattato. commerciale concluso recente- 

mente tra la Russia e la repubblica slo. 
vacca. 

X% Il Re ieri mattina si è recato a Vil. 
la Medici ad inaugurare la mostra an- 

nuale delle ‘opere eseguite dai pensio-: 
nati dall’Accademia di Francia. 

‘della . 

  
i 
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* Il deficit del bilancio ae del 
1923 sarebbe di tre miliardi e 400 mi- 

lioni. Il relatore Bokanowskj propone 
per sopprimerlo una riduzione delle spe 

        

  

  

Partenze da Tricesimo: 6.45 — 84 2 4 
9.15 — 10.15 — 11.15 — 12.90; 
13.30 — 14.30 — 15.30 — 16.309 
17.30 — 18.30 — 19.30 — 20.89: 

    
  

      

lira italiana con la fine giugno del 21, Dl ; 
del 20 e del 19 si nota un inasprimento Ù 
inspiegabile. Siamo nell’epoca dell’espo | 
tazione della seta greggia e — come ne. | 
gli altri anni del dopo guerra — la 5 
grande ricerca di divisa italiana dovreb Di 
be farla rinvalutare. Se il dollaro bat- || 
te ora poco sotto le 22 lire, a quale ver. |# 
tizinosa altezza dovrebbe ascendere nel fi 
novembre-dicembre assieme alle altre 

divise estere che rispetto alla nostra li. 
ra sono salite con più o meno esatta pro | fl 
‘porzione? n 

Una nota officiosa smenitiiva l’altro vi 

giorno la voce corsa che il Tesoro o ila pi 
Banca d’Italia facessero in questo pe-|ff 
riodo delle speculazioni sui cambi. La i 
voce era stata certo originata dal ten-|W 
tativo' di spiegare l’inasprimento cul di 
manca la giustificazione di un eccesso | 
nuovo nella circolazione cartacea. Vi in|f 
fluiranno forse le speculazioni private, 
l’esperienza degli anmi precedenti in- È 
segnerebbero infatti, a comprare in Que |} 
sta stagione divisa estera per rivender- un 
la in inverno. Nel 1920 si vide raddep-|f 
piare la valutazione del dollaro. Ma le n 
speculazioni private non possonio eser- Di 
citarsi su scala così larga da esplicare È 
come il dollaro, che nel 20 in giugno e-   ra circa a 14, nel 21 a 17, ora si avvici- È 
na a 22. 
To penso che un TI capitale nel 

    

  

  

DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
si vendono a prezzi ridottissimi dalla ditta 

  

Grandioso assortimento Anicamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi 
Specialità mobili da UFFICIO 
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OTTOMANE MECCANICHE DA Li 501 
a IRR TERE DET IERI 
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La Gazzetta di Venezia, 
Al Resto del ‘ 

Friuli, 

  

6 É 

  
Bandiera Bianca 

Gazzettino di Venezi4® 
Carlino, Il Secolo, La Stampa, ecc, eo: 

e per gli altri giornali di talia si Ticevono presso: 
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se di un miliardo e 400 milioni e un au- PALUZZA - TOLMEZZO o. Ar 
mento delle entrate di due miliardi. Le Paluzza p. 5* — 6.30 — -. li 100) gl psi 
economie saranno realizzate. Tolmezzo a. 6,5% — 7.35— 115 — 11908 Pere 

Fw TOLMEZZO Pila 
Aa, Ostuzzi, Direttore Responsabile Tolmezzo p. 8.20 — 12 — 18.30 A 

21.50**, LA AI 
ia Paluzza a. 9.35 — 13.15 — 194971 "TFramvie 93 58% 

VILLASANTINA . COMEGLIANS (*) Lunedì, Giovedì e Sabato. Ò Di 
*% i ia T Villasantina p. 8.55 —.14* — 18,30*|  (**) Solo ìl sabato. Loi ox 

193588 22,30*#%, sla È 
Ovaro . 9.48 — 14.58* — 19 288 — PERLA SPIAGGIA DI LIGNAN 

20.48%* — 23,234#% Autovettura da S. Giorgio a sir Comeglians a, 10,5 — 15,10* — 19,40 ore 7,80 — ore 13. | 

a > * . .| Autovettura da Marano a S. Gio (*) Non si effetua nei giorni festivi ore 12,30 — 17,30. s| 
(**) Solo nei giorni festivi Meaiato. da Marano a Lignano 0! I (***) La vigilia dei dì festivi — ore 13,30. | RoM, 
CCMEGLIANS . VILLASANTINA Motoscafo da Lignano a Marano A diana è di 

Comeglians p. 4.45 — 7.40* — 15.55*| 129- ore 17. co di, dopi 
— 18.30**, Motoscafo da Marano a Lignano L disegno” 

Ovaro 5.7 — 8.2* — 16.17* — 18. 5gra 19. solo il sabato in coincidenza O |Passò, a G 
! Villasantina a. 5.50 — 8 45% — 17® — l’auto-corriera Udine-Marano. bdel deer | 19,35**, ‘ DA PRECENICCO :| CIRL 
«W&AMVIA UDINE . TRICESIMO Vaporino capace di 250 persoli Gr cine d 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10| Part. da Precenicco per Lignano 13 | ’OVerno 
11.10 — 12.25 — 13.25 — 1425 —| »_ da Dignano p. Precenicco li Movapo 
15.20 — 16.25 — 17.25 — 18.25 — [in coincidenza coll’auto corriera la" (1919 n. 19.25 — 20.5. tisana-Udine. po tcasi 
ene e —==x=t="mt" 2 = Ln IScussix 
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